
RIFLESSIONI 
DE’ PP. GESUITI DI ROMA 

sopra la Sentenza emanata in Lisbona 
il ni xn. Gennaio mdcclviii. 

Da Loro chiamata 

IL MANIFESTO DI LISBONA 

Con Note fu quefte Rifleffioni 

tradotte dal Francefe . 




*w- 



Digitized by Google 






AVVISO A > LETTORI. 

x 

E Cofa ornai nota a tutti, che il Papa N.S. ha forma- 
ta una Congregazione particolare ad effetto di efa - 
minare ciò , che gli convenga rìfpondere alla domanda y 
che il Re di Portogallo , per una mera fua condifcen- * 
denza a preteft diritti della Corte di Roma , gli ha 
fatta , di ejlendere fino a Regolari un Breve di Grego- 
rio XIII. il quale deputava il Tribunale della Co feten- 
za Jìabilito a Lisbona per giudice de’ Cavalieri milita- 
ri di quel Regno , che fojfero accufati di delitti capi- 
tali . V intenzione di S. M. Fedeliffima , in far que- 
Jla domanda , fi era , che quejlo Tribunale deputato 
che fojfe da Clemente XIII. per efercitare /’ autorità 
Ecclefiaflica fopra i Regolari , concorrejfe col Tribuna- 
le della Sconfidenza , rivefiito dell autorità Regia , 
al giudizio de ’ Gefuiti , che fi trovajfero convinti nel 
proceffo , dietro al quale è già quafi un anno , che fi 
lavora con ogni follecitudine , di effere complici dell ’ 
efecr abile attentato commeffo fulla Sua Sagra Perfona . 
Con quejlo efpediente fi farebbe giunti a punire que 
rei , fenza offendere punto le maffime in qualche luo- 
go Jlabilite della immunità perfonale de ’ chierici , del- 
la indipendenza de* Regolari da ogni altra Potenza , 
fuori che da quella del Papa , anche quando fi tratta 
di delitti di Lefa Maefià : Maffime peraltro , che fono 
ugualmente contrarie alla ragione , ed alla Religione , e 
che fono di perfefleffe capaci, di fconvolgere qualfiafi ben 
ordinata Società civile ; ma che ciò non ofiante fono co- 
sì accreditate ne ’ Paefi a S. M. F. fottopofii , che Ella fi 
è creduta in obbligo di avervi qualche fovt a di riguardo . 

Chi sà fu che la Corte di Roma fonda, quejle fue 
pretenfioni 3 non fi può fare a meno di non Jlor- 

A a . dire 
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dire in vedere con qual feria efame , e lunga delibera- 
zione vada ponderando , fe debba condefcendere alla do- 
manda dì S. M . , che viene in quefla maniera a farne 
una recognizione autentica , e nelle forme . Ma cejfa 
la maraviglia , quando ft riflette , che ft tratta di ab- 
■ bandonare i Gefuiti , che fono , o per meglio dire , fon 
creduti effere i piu validi difenfori di quefle medeftme 
pretenftoni . Il voto di cieca obbedienza , che fanno al 
Papa , glieli fa riguardare come tanti fuoi foldati , 
fparft per tutto il mondo , pronti a difendere , e fofle- 
nere la fua potenza diretta o indiretta fui temporale , 
full a Corona , e anche full a vita de' Re . Ora è co fa 
naturale , che ninno fcarichi contro la fua truppa . Se 
la Congregazione determinaffe il Papa a negai'e al Re 
.di Portogallo la giuflizia , che fi è indotto a domanda- 
re , quantunque egli abbia tutta /’ autorità neceffaria 
per far f eia da perfeflejfo , verrebbe a difonorare la 

5. Sede in faccia a tutte le Nazioni del mondo : offen- 
derebbe tutti i Sovrani hitereffati nella giufla pena 
di fimili delitti: gli f or f crebbe ad aprire gli occbj fu 
pericoli , a' quali fono efpofii dalle novità , che la Cor- 
te di Roma ft sforza di flabilire fin da qualche f eco lo 
addietro , e fulla neceflfità , che vi è di tornare a ri- 
mettere in vigore le mafftme Apoftoliche , dalle quali 
per altro la Francia non fi è mai dipartita. Ma fe 
dall ’ altro canto fi accordajfe il Breve , fe /’ autorità 
Pontificia ft trntffe coll ’ autorità Regia per deliberare 
fopra un Proceffo , che può convincere di complicità 
nell ’ ajfajfmamento d' un Re , non folo qualche Gefuita 
in particolare , ma la Società medeftma de' Gefuiti , e 
l' iftejfo Generale della Società , che farebbe allsra di 
quefio Corpo , di quefla Compagnia ? Roma potrebb\-lla 
pare ameno di non rifolverji a eficrminarla? Ella ve- 
de 
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de beniffimo quefìa confeguenza , ’e non vi fi sà indur- 
re . Per quefìo il Papa ha compofla la Congregazione 
di Cardinali , e di confultori , che fono quaji tutti in- 
tieramente venduti a'Gefuitt . Le Leggi , ed anche il fola 
buon fenfo detta , che non fi deve fare alcun cafo delle 
rapprefentanze , e delle fcritture de’ rei, e de' loro di- 
fenfori , e che al piu fono tanti materiali da unir fi al 
Proceffo . Quanto meno adunque meritano di ejferù 
confiderà ti quelli fcritti , de ' quali i Gefuiti hanno in- 
ondata Roma fino dal principio di quejìo affare ? E 
quale n è il foggetto ? Vi fi f cagliano con una infoffri- 
hile infolenza contro tutti gli ordini del Regno di Por- 
togallo , e fpecialmente contro i loro giudici , contri) il 
Mtniflero , e contro il Re mede fimo . Attaccano tutti 
quefli Per fonagli con calunnie tanto atroci , che anzi- 
ché quefli fcritti pojfano far dubitare del delitto degli 
accufati , fervono piuttoflo a far giudicare , che i loro 
confratelli ne fono realmente complici , e a concitare 
contro di loro l' indignazione del pubblico . Si è già 
veduta l' analifi di qualcheduno di quefli fcritti ?ielle 
Novelle imerellinti , e ognuno pub facilmente decide- 
re , fe noi ef i gerì amo . Eppure chi lo crederebbe mai ? 

Quefli fcritti fono flati fparfi , e confegnati a un buon 
numero di Cardinali , e di Prelati Romani , e quel eh è 
pii i vi hanno fatta fortuna . Il Generale de' Gefuiti ha 
avute delle Udienze frequenti , e lungbifftme dal San- 
to Padre , dal Cardinale Segretario di Stato , e dagli 
- altri deflinati ad efaminarc la domanda del Rè . Sua 
Santità ha affettato in quefle circofi anze di andare nel- 
le chic fe di quefli Padri , di dirvi la Meffa , di dare 
pubblicamente al Generale de' contraffegni di [lima , e 
d' affetto . Si diceva ancora , che gli aveffe defìinato •* 
un Cappello di Cardinale per la prima promozione : ciò 

che . 
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che diede occaftone fi fi penfare , che ftccomc un Gcf ui- 
ta ebbe quello , eh' era flato affegnato al Cardinale di 
Tour non , che i fuoi Confratelli avevano fatto morire 
di veleno nella Cina , così fi volejfe darne uno al Pa- 
dre Ricci , per il merito fatto fi con avere ordinato l'af- 
f affinamento del Re di Portogallo. Le Gazzette an- 
nunziano il Decreto , che ordina di procedere alla Bea- 
tificazione d' un Gefuita , eh' h morto in quelle parti 
d' America , dove le Corti di Spagna , e di Portogal- 
lo accufano quefli Religioft Miffionarj di aver commef- 
fo ogni forte di delitto , e di ufurp azione , e di aver fan- 
pre fatto un commercio deteflabile , e vergognofo . Chi 
fo , che anche quefìo nuovo Beato non fa flato d' ac- 
cordo in tutto co' fuoi Confratelli ? Ma i Gefuiti , che 
fi fono mefft in tefla di farne un Santo , fapranno be- 
ne produrre de' proceffi verbali , e delle informazioni , 
che aver anno fatte difendere a modo loro fopra luogo > 
in que' tempi , inculi Ve f covi , e i Governatori mede- 
fimi erano ccflretti a dipendere da' Gefuiti , e trema - 
\ vano fotto la loro tirannia y e intanto la Congregazio- 
ne pronunzierà fopia documenti di loro natura dubbj e 
fofpetti . Ma chi non vede , che quefìa Beatificazione 
non è fiata meflfa in trattato per altro motivo , (e non 
per if mentir e in qualche maniera le accufe delle due 
Corti fulla condotta veramente infame e fcandolofa j 
de prete fi Miffionarj della Società? Tutto quefìo fer- 
ve almeno a dif coprir ne il de fiderio vivi J fimo , che ha 
la Corte di Roma di tirar fuori la Società dall ' angu- 
fl is y nelle quali fi è fitta . 

Ma non v è prova piu dimofìrativa di quefìo dell ’ 
accoglienza , che fa giornalmente agli flrani fcritti , 

* de' quali fi trova per opera di quefìi Padri inondata . 
Quando fi voglia accordare , che foffero capaci di fi- 

durre 
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durre , non fono tuttavia , come già ft è detto , da a- 
•verfx in altra conftder azione , che di documenti da po- 
terji accollare al Procejfo : e ficcome quejìo Procejfo ft 
fa a Lisbona , e non a Roma , ^fognerebbe , che colà fof- 
fero mandate quefte fritture , e così veramente par- 
rebbe , che avejfe dovuto fare Roma , volendo ujare 
di un qualche riguardo per un Sovrano ", tanto pii* , eh' 
Ella non ft può lufngare di vedere evocata a fe que- 
jìa caufa in maniera alcuna , anche quando ft menaf 
fero buoni i pii* eforbitanti diritti , che ft vogliono at- 
tribuire alla S. Sede . Quanto può pretendere anche 
fecondo i fuoi principi » ft è di nominare de ' Commif- 
farj a Lisbona , i quali fel' intendano e concorrano co * 
Giudici Regi . Perché dunque riceve degli ferirti , che 
Concernono la natura , e la foflanza del Procejfo ? E 
qual ufo può Ella farne ? Ma non ft può jare a meno 
di non ftomacarft , quando uno prende ad ef aminare la 
qualità di quejìt fritti. I Romani me de fimi , de' qua- 
li molti penfano come vuole ragione , fono rtmajh così 
fcandalizzati de' primi , che i buoni Padri fi Jono di- 
chiarati co' loro Protettori di non volerne piu fare , che 
pe' loro buoni amici , col patto ancora , che non Je gli 
laferanno fcappar di mano . It fatti ft fa di certo , che 
ve hanuo dati loro molti , e fra gli altri un volume in 12. 
fiampato fecondo , che porta il Frontefpizio , in Tren- 
to , contenente una Raccolta di Lettere , che fi fingono 
fritte da diverfi Paefi , ma che realmente Jono Jiate 
fabbricate in Roma • e la cautela in dfpenfare quefio 
preziofo volume è fiata così grande , che anche le perfi- 
ne pii* attente non ne hanno potuto bufare un efcmplare. 

Ciò non ojìante y malgrado tutta la vigilanza , e 
tutte le figrete convenzioni , uno di qucjìi Jcrtttt Apo- 
logetici è fcappato dagli frigni , a' quali ex a dejltna- 

to. 
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to , e dove aveva da Jlar fepolto , cd è divenuto pub - 
llico in Roma . Queflo appunto è quello , che diamo 
alla luce del Mondo ; perchè ognuno pojja giudicare da 
quello quel che fono gli altri . Io mi perfuado , che 
chiunque avcrà la pazienza di leggerlo , onderà fra fe- 
fleffo dicendo : E egli pojftbile , che uomini di fermo , 
che Religioft } che. Sacerdoti diano in tali eccejft , e Ji 
lafcino andare a tali impertinenze ? £’ egli pojflbile , 
che tali infamità facciano imprejftone negli animi de' 
Cardinali , e de ’ Prelati a fegno , che vogliano prore*- 
geme gli autori ? Per mala forte il fatto non è che 
pur troppo vero . Noi avcremmo certamente creduto 
fuppofìo queflo libello , e non ci faremmo indotti a pub- 
blicarlo , fe non ci foffe pervenuto per mezzo di per - 
fona autorevole , e fuperiore ad ogni eccezione e fo [pet- 
to . Le note , che vi fi troveranno unite , ci dtfpenfa- 
no dall * impegno , in cui faremmo qui di dire qualche 
co fa di piu . Noi dobbiamo folamente fare avvertire , 
che ciò che all ’ Autore delle Rifleffloni piace di chia- 
mare il Manifefto di Portogallo , non è altro , che la 
Sentenza data dal Tribunale della Sconfidenza il dì 
1 2. Gennajo del 1759. contro gli autori dell ’ affaffina- 
mento commeffo il dì 3. Settembre nella perfona di Sua 
Mae/là Fedclijftma . Si rifletta dunque , che /’ impu- 
denza de ’ Gefuiti è tale e tanta , che và con queflo 
ferini direttamente a ferire quel Tribunale Supremo , 
compofto di quanto vi è di piu luminofo , e di piu ri- 
fpettabile in Portogallo . Qucfla fentenza , queflo giu-, 
dizio è quello , che viene accufato d' o^ni forte d'ini- 
quità . Quanto piu fi troveranno deboli e mefehinì 
fondamenti di queflaaccufa , tanto piu odiofo , e dete- 
flabile deve fembrare ad ognuno queflo nuovo 'attentato 
de Gefuiti . 

RI- 
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RIFLESSIONI 



sopra il Manifesto di Lisbona (i) . 



I L Manifejìo incomincia la fua narrativa col rimet- 
terai al contenuto negli Arti , ed alla confejftone 
dei. Rei ; ma frattanto , quelli , che non ebbero 
parte negli Atti , potranno giudicare del contenuto in 

B cjf., 



i Quelle Riflelfioni contro il Giudizio del tribù* 
bunale fupremo della Sconfidenza de’ 12. Genaajo 
1759. fono di que’ diverfì fcritti, che fono fiati pre- 
sentati da’Gefuiti alla Congregazione de’ Cardinali , e 
de’ Prelati fiabilita dalla Santità di Clemente XI li. 
per decidere fe i Gefuiti convinti di eifere fiati i 
Capi della congiura contro il Re di Portogallo, e 
i principali autori del fuo alfalfinamento , debbano 
cifer puniti . Sono già molte fettiinane , che que- 
lli Cardinali, e quelli Prelati eliminano ‘quella que- 
itione veramente difficile, e non hanno finora po- 
tuto deciderla. I Gefuiti con quelle Riflellioni, che 
hanno loro opportunamente prefentate, hanno in 
mira di far vedere , che il Re di Portogallo , i luoi 
Miniftrf, e i principali Magiftrati della fua Corte 
Sovrana, de’ quali è fiato comporto il Tribunale, 
'che ha condannati gli alfallini di Sua Madia Fede- 
lilfima non meritano alcuna credenza ; che fono rei 
d’ impofture orribili ; e che il giudizio de’ 1 >. Gen- 
najo è un compollo delle più enormi ingiutlizie. 
I Gefuiti danno a quello Giudizio Sovrano , il tito- 
lo , e il nome di Manifejìo di Lisbona. Su quello 

carat- 
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ejji , folamentc da ciò che il Manifejlo ce ne lafcia fa- 

pe- 

carattere , che loro è tornato comodo di applicare 
a quefto Atto fupremo , fono appoggiate tutte le lo- 
ro critiche Ribellioni . Apparisce da quefto , che 
i Padri in tal maniera li rendon rej della giù sfac- 
ciata infolenza , e della più indegna fòperchieria , 
che polla mai darli . Un Manifefto è un atto , col 
quale un Sovrano efpone alle altre Potenze , e a tut- 
to il pubblico i motivi della fua condotta.-. L’at- 
taccare un Manifefto , il criticarlo, lo /ereditarlo , 
è un attaccare , un infultare , un oltraggiare quel 
medefimo Sovrano, dal quale emana l’atto mede- 
fimo. Dunque i Gefuiti Ce la prendono col Re di 
Portogallo in perfona. Manifeftamente attaccano, 
infultano , ed oltraggiano quefto Monarca col da- 
re il nome di Manifefto al Giudizio, contro il qua- 
s’ inveifeono con una temerità , che non ha efera- 
pio. Ma quefto Giudizio è egli veramente un Ma- 
nifefto? nò: I Gefuiti non gli danno quefto nome , 
fe non per infultare Sua Maeltà Fedelillìma , e per far 
travedere i Cardinali , e i Prelati della Congrega- 
zione , che per quanto pare hanno prelì per tanti 
gaglioffi. Un Manifefto è per fua natura, ed ellen- 
zialmente deftinato a provare la giuftizia della con- 
dotta del Sovrano, che n’ è l’autore . Un giudizio 
al contrario non ha mai per oggetto il dar le 
prove della giuftizia della fua decihone . Non è al- 
tro ellènzialmente, che un refultato delle prove , 
fulle quali quelle decilioni fono appoggiate. No|i 
prova nulla : ina bensì dichiara , ditìnifee , decide 
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pere (a) . Quello a prima vifìa ci preferita una moltitu- 
dine ài prefunzioni 3 sforzartàoft di provarle giujle 

B 2 • per- 

ciò , eh’ è provato dagli atti, da’ documenti , dalle 
informazioni, che hanno preceduto, e che gli fer- 
vono di fondamento . Dunque i Gefuiti l’ inganna- 
nano , o per meglio dire tirano ad ingannare , quan- 
do prefentano la fentenza de’ 12. Gennajo, come un 
femplice Manifello, che deve contenere tutte le pro- 
ve di ciò che dichiara . Dunque la critica , che ne 
fanno prendendo in tutto il corfodi quelle Riflef- 
fioni la detta fentenza fotto quefto afpetto,è una cri- 
tica irragionevole , fciocca , piena di foperchieria , 
ed inganno , e che oltraggia altamente il Re di 
Portogallo. E’ necellàrio di riflettere ancora, che 
i Geluiti in quefto Memoriale nou fanno altro , che 
ripetere quel, che dicono per tutto. Parlano qui 
del Re di Portogallo , del fuo Miniftro , e del Giu- 
dizio de’ 1-2. Gennajo , come ognuno averà Tentiti 
parlare quelli Religioli , e i loro infelici devoti in 
Parigi, in Madrid, in Varfavia, e forfè anche in 
Londra. Quelli Religioli fono per tutto i medelimi ; 
che fortuna , fe fodero tucti uniti per il bene , e 
non per la deftruzione delia Chielà di Dio ! 

2 Forfè che qui fi tratta di giudicare delle deci- 
fioni della Sentenza de’ 12. Gennajo ? chi è che ab- 
bia quefto diritto ? Il Papa medefimo non può aver- 
lo . L’ averà forlè la Congregazione? Se mai ella 
avelfe una limile pretenfione, moftrarebbe di avere 
troppo poco rifpetto per li diritti imprefcrivibili 
de’ Sovrani . Il fuprerao Tribunale di Portogallo 

ha 



Digitized by Google 




I 



12 

perche non comparifcano pregiudizi di- una fopr affina 
malizia (f).Cifa una ignominiofa defcrizione deGefui- 

ti, 

ha decifo , che gli accufati , eh’ egli ha condanna- 
, ti , erano rei di delitto di lefa Maeftà in primo ca- 
po, e che i Gefuiti gli hanno indotti, e foilecitati 
a commettere quefto delitto. Dichiara, che ne fo- 
no Ilari convinti nelle forme più regolari , e dopo 
un efame lerio e maturo . Ha forfè Roma il dirit- 
to di fare la revifione d’un tal ProcelTo, e defig- 
gere, che i Giudici, i quali hanno decifo, man- | 
dino colà tutti gli atti , fu i quali fi fono fondati 
a dare la loro fentenza ? E come mai è potuto. ve- 
nire in tefta ad alcuno , che il Re di Portogallo 
folfe per fòttometterfi ad una limile revifione ! 

3 Quelli infiliti vanno direttamente a cadere fili- 
la perlòna di Sua Maeftà Fedelilfima , e de’ Giudici , 
che Ella ha rivediti della- fua autorità . E quelli infili- 
ti non fono eglino di per feftelfi un delitto atrocifi 
fimo? E di che mai non è capace,* chi giunge a 
quefto fegnodi sfrontataggine, e di temerità? Chi 
crederebbe, a fe n tir parlare quelli Religiofi così pe- 
tulanti , e fieri , che non fe la prendelfero con un 
particolare , e che non confutalfero piuttofto che 
il Giudizio di un Principe , lo fcritto di un anoni- 
mo , che avelie efpofto al pubblico un fuo fentimen- 
to , e fi fojfe sforzato ’qi provare ciò che avelfe 
avanzaro ? E come mai polfono fare le ville di non 
intendere, e di non vedere, che quando uno o più 
Giudici fupremi decidono , e condannano , hanno 
la prefunzioue di diritto in loro favore, di non 
farlo , fe non fopra prove legittime , e che non vi 
è mai luogo a domandarne loro conto e ragione? 
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ti , che non pub non renderft fofpetta a quanti non fono 
prevenuti da un vilijftmo concetto di quefìi Religio fi (4); 
una fcandalofa pittura delle qualità , e pajftont dei pii* 
difìinti tra i rei , del loro orgoglio indicibile , della lo- 
ro forprendentc fuperbia , infaziabile avarizia , ambi- 
zione fenza mifura^cd invelenito odio contro del Re (5); 

in 

4 E’ vero , che il giudizio de’ 12. Gennajo dichia-r 
ra i Gefuiti per uomini pefliferi , e per Religioft 
pervertiti ; che il Re di Portogallo nelle Tue Lette- 
re Regie , e nella fua Memoria al Papa gli chia- 
ma pernicioft Macchiavcllijìi , Religioft perverft , e de- 
tefìabili , e che Egli rinfaccia loro di elfere gli Au- 
tori del fuo ailàlfinamento, i corruttori delle co- 
fcienze, i perturbatori de’ Tuoi Stati ; che i Vefco- 
vi di Portogallo gli trattano di SeduttoYi , e di 
Lupi y che devaftano la greggia del Signore : ma 
quella pittura pur troppo al naturale, non è final- 
mente, che il refultato delle fcelleragini d’ogni ge- 
nere , che fono atteftate da Generali , da Miniftri , 
da Armate intiere, da Vefcovi, da tellimonj innu- 
merabili , e fono poi anche conteftate dagli fcritt? 
de’ medefimi Gefuiti , e da una infinità di cofe fe- 
guite in America , in Alia , a Lisbona , in Portogal- 
lo &c. A tutto quello fi polfono aggiungere le pre- 
lènti Riflellìoni di quelli Padri . La sfacciatagine , 
l’ infolenza , la temerità , il difprezzo più manifello 
della Maellà d’un Re vi Ibno portate a tale ec- 
cello , che fanno llupire , e non fervono ad altro che 
a dare una nuova convincente pro u * del loro fpirito . 

5 Si può fare l’ ideilo rimprovero a tutti i giu- 

. ' dizj, 
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in fine , 'vuole , che crediamo , cF ejji non ebbero altro 
motivo di macchinare contro il Re , fe non che il ve- 
derfi fpogliati della fua confidenza , e non favoriti a 
mi fura delle loro brame . 

2 Ognuno fa , che ove fian riprove convincenti de- 
gli autori di un delitto , rendonfi fuperflui gl* indizi 
cavati da lumi lontani , che al piu pojfono fervire a fo- 
f petto , quando i rei fiotto incerti , e dubbio fi , dico al 
pii* i perchè fe dal confiderarfi perfone Nobili oltrag- 
giate , ed ancora meno difiinte ; fe dal manifefiarfi 
quefio tal quale immaginato aggravio , o dolore , fe dal 
riconciliarft tra loro gl ’ interejfati nella fiejfa quere- 
la , fi ba ad inferire liberamente concertata da ejfi una 
efecranda confpirazione contro la Vita dei loro Monar- 
chi , qual Nobile , e qual Vajfallo , al fuccedere di’ una 
Congiura , farà ficuro di non ejfere firafcinato in Giu- 
dicio come reo di lefa Maefià ? Perlochè il Manifefiq 
col mendicare , ed efaggerare indizi tanto remoti , e 
tanto fallaci , dà luogo a prefumere (6) , che negli Atti 

man- 

dizj, che condannano i fcellerati . Ma quelli, che 
hanno ailalfinato il Re di Portogallo fono , o erano 
così cari alla Società, che non deve far punto ma- 
raviglia, ch’ella sfoghi la fua collera, e fcarichi 
tutto il fuo furore contro Sua Maefèà Fedeliiììma, 
e contro i Giudici, che gli hanno condannati. 

<5 Poco avanti i Gefuiti hanno avuto l’ardire di 
dire, che il giudizio non contiene, che delle pre- 
funzioni : ed ora aggiungono , che non è appog- 
giato, che fopra degl’ indizj . L’impoftura,e l’ ar- 
tifizio fà tutti i Tuoi sforzi , ma invano . Quefto 

. g* 1 »- 
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manchino contro de’ Rei prove convincenti , o almeno , 
fe quejìe non mancano , tal parte non breve del Ma- 
nife/lo è inutile , J moderata , eforbitante , yó/w- 
di/dicevole al zelo della pubblica vendetta . 

3 Quejlo fteffo ft deduce dalla confejfione de i Rei . 
Se la confezione fia adequata al corpo del delitto , ejfa 
fola vale pili di tutte le altre prove , e rende fuper- 
flue le mendicate prefunzioni legali , le tanto nere de- 
fcrizioni dei Gefuiti , e le fcandolofe pitture dei colpe - 
voli (7). Che fe la Confejfione non fu nè piena , ed inte - 

ra y 

-giudizio , che difpiace tanto a’ Gefuiti , non dichia- 
ra egli efpreiramente , che è flato fatto > e dato fopra 
prove Je più concludenti , fopra le depolizioni di te- 
itimonj oculari , fulla recognizione di lettere, e di 
altri fcritti de’ rei, e finalmente fulla confelfione di 
molti di loro ? Vi ha egli in quella Temenza una fo- 
la parola , che .polla portare a credere , che non 
fia fiata data , che fopra delle prefu nzioni , e fopra 
degl’j indizi tirati molto da lontano ? chiunque fa 
leggere , intende benilììmo , che non vi fi fa ufo 
delle prefunzioni di diritto, fe noti per far vedere, 
che quando non fi follerò avute tutte le prove for- 
mali, che. vi fi riportano, de’ delitti de’ Gefuiti , e 
de’ lofq complici , le forti e regolari prefuuzioni , 
che diperfeflelfe fi prefeutano fotto gli occhi di ognu- 
no contro di loro, làrebbeno più che. ballanti .per 
fare comprendere , che non fono , e non polfono ef- 
ière innocenti . 

7 Quelle prefunzioni, quelli, ritratti, quelle pit- 
ture non tendono punto a provare la giultizia della 

con- 
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ra , nè di tutti , fi dovrebbe dichiarare quello , chei 
Rei confejfano , c quello . che negano \ altrimenti fi 
lafcia al Pubblico /’ indovinare in quali articoli fieno 
convinti , o confejft , e quali dei Rei tali fieno per lo- 
ro Confezione , o quali no (8) . Laonde non è facile lo 
f cu fai e in quefla parte il Manifefto di grandemente man- 
cante , e tumultuario . 

4 Si 

condanna de’ rei ; conciofiache un Giudizio , e fpecial- 
mente , un Giudizio fupremo non deve far prova 
al Pubblico della giuftizia delle fue decifioni . Si de- 
ve prefumerla , e niuno ha il diritto di farne la re- 
vifione . Tutte quefte cofevifono melfe per di più. 
Chi diftefe il Giudizio volle aggiungere quefte pre- 
funzioni, quefti ritratti, quefte pitture per far vie- 
più Tempre meglio conofcere il carattere de’ rei , e 
de’ Gefuiti loro mitigatori . Ne quefta può dirti alla 
fine una cofa inutile ; perchè importa a tutto il Mon- 
do , che i ‘malvagi , i quali ne turbano la quiete , 
fiauo conofciuti per tutti que’ mezzi , che fi polfo- 
no impiegare per far sì, che fiano conofciuti . 

8 11 Giudizio non lafcia nulla da indovinare al 
Pubblico faggio ed illuminato. Parla così chiaro, 
che ognuno reitera per Tempre convinto-, che una 
Compagnia di Giudici feelti dal primo Tribunale 
del Regno ha dato un Giudizio così importante , 
e così folenne colla piu perfetta integrità , e fulle 
prove più convincenti , e più decifive , che mai fi 
potettero defiderare . Oltrecchè nè la Congregazio- 
ne di Roma , ne chichefia al mondo ha da metter- 
li qui in pena d’ indovinare , perchè non appartie- 
ne 
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4 Si trala [eia , perchè non fembri- pruriti di cavilla- 
re , che ci è presentato un Re fenza alcuno- degli ac- 
compagnamenti di un Sovrana , notturno , fola , fenza 
, in modo poco decente alla Maejlà , che gira , 
non una volta , ma come per cojìume , per li campi , 
e per le cafe et un pr ivato , che poteva già eJJ'ere al Re 
in fofpetto di fuo nimico dichiarato (9) > cui il Manifejìo 
et fa credere fuggitivo per mal ’ animo ; ma tanto fa , 
che lo troviamo nella propria fua Cafa y ed in un Ro- 
der e vicino a Lisbona , come fc per le Leggi r’ intende f- 
fe fuggire y chi dalla fua eafa di Città ft . ritira- alla 
fua Villa. Inoltre il Mamfejlo ci dipinge quejlo reo 
furiofo y fmargiajfo , impaziente per effergli fallito 
il colpo j, indi turbato r e fenza fpirtto al vederft pre- 
fa y con farfi dalla fua turbandone prova del fuo delit - 

G Mi 

ne a niuno il fare il revilòre di un limile Giudizio 
I Gelùiti hanno un bel dire . Vogliono, far crede- 
re , che qui li tratti di rivedere , e di efaminare 
quello Giudizio. Sempre battona quello punto , e il 
loro difeorfo è un perpetuo fofifma . 

9 Ognun vede, che 1 * oggetto principale deir in- 
foiente Gefuita è d’ oltraggiare il Redi Portogal- 
lo . E veramente qui lo fa nella maniera più inde- 
cente , e più maligna, volendo alludere alla favo- 
la fcandololk , invernata e fpar£a da’ Gefuiti , della 
palfione di quefto Principe per la figlia del Duca 
d* Aveiro , ch*è il fudditu , di cui qui parla lo fcioc- 
co Autore, e di cui ha anche l’ardire di fareTa- 
pologia . Ma lo fa in una così pazza maniera , con 
ragioni così indecenti , e così aiTurde , che non 
merita di eifere confutata , 
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to ; come fe il turbarfi in un cafo ài tanta ignomi- 
nia , e pericolo fempre gravifftmo , foJJ'e il precifo ca- 
rattere dei foli colpevoli , niente comune agli innocen- 
, ti . Si trslafcia parimenti V efprejftone diflonante , con 
cui fi racconta ejferft il Re confejfato dopo la ferita , 
dicendo ft , che ft confefsb con un Minifìro Evangeli- 
co : Voce , che non è in ufo fe non prejfo i Minijlri 
Protejlantì delle Sette di Calvino , Lutero , Zuinglio , 
e fomiglianti . Quefìi fono , che fin dal principio fi 
ufurparono il nome di Miniftri Evangelici, per di- 
fiinguerft dai Cattolici Romani ; e tanto crebbe quejìa J 
loro ingiujla ttfurpazione , che e nella Dieta di Ratisbo - 
na , e nelle pubbliche Gazzette , e negli Stromenti , 
e fìampati , e manofcritti altro più non intendefi per 
Minijlri Evangèlici , che i Profetanti ; benché a ve- 
ro dire , non convenga loro tal denominazione , che 
per antiphrafim (io) . 

5 Fin 

. ' 

io Bifogna dire, che i Gefuiti hanno molto poco 
concetto del buon fenfo , e del difcernimento de 7 
Cardinali, e de’ Prelati della Congregazione, men- 
tre penfano di potere fpacciare davanti a loro tali 
fciempiataggini impunemente, , e ii perfuadono, 
che una Congregazione di perfonaggi per altro ri- 
fpettabili , abbia da gabellare quefte inezie . Si vede 
però benifiìmo , che hanno voluto alludere a quell* 
altra loro impoftura , colla quale fi fono ingegnati 
di far credere agli (ciocchi , che i Miniftri del Re 
di Portogallo , e i Giudici , che diedero la Senten- 
za de* 12. Gennajo , fono tanti eretici occulti, che 
non hanno in mira fe non fe d’ introdurre in Porto- 
gallo 
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* 5 Fin qui fi è detto /opta il Manifeflo ingenerale ; 
ora fi paffa ad alcuni Riflefft fu quella parte , che ri- 
f guarda i Gefuiti . Se qtiejli Religiofi fi rendevano fo~ 
f petti per le loro cantate ufurpazioni nell ’ America , 
per li raggiri , e per le cabale , onde cercarono di foU 
levare altre Corti contro quella di Lisbona , perché non 
Ji procedette in Giudicio contro di loro , fubito che i 
piu colpevoli tra ejjt furono condotti dal il lafagnone a 
Portogallo ? ( 1 1 )MaJftmamente che di quejìi tradimenti , 

C a • de' ’ 

gallo la Religione Protellante . Ma s’ eglino non han- 
no da darcene migliori prove di quella , che Tortil- 
mente , o per meglio dire pedantefeamente qui rile- 
vano, non li afpettino altro per rifpolta , che la con* 
fufione , che meritano tutti que’ calunniatori , che 
fondano le loro prove falla propria impudenza fo- 
lamente. 

n II Re di Portogallo ne ha veramente detta la ra- 
gione nelle Tue inltruzioni, che ha mandate al Tuo 
Miniftro in Roma, nelle Memorie, che ha fatte 
prefentare a’ Papi Benedetto XIV. e Clemente XIII. e 
anche nella Lettera , che ha fatto l’onore di derive- 
re al P. Ricci , e eh’ è riportata nelle RifleJJioni d ’ un 
Portogbefe a un fuo amico in Roma . E’ pollibile, che 
qaefto petulante Gefaita non abbia letto niuno di 
quelli Scritti? Orafappia, che T amore tenero e in- 
veterato del Re per i Tuoi Confratelli ; la fperanza , 
che li correggerebbero da per loro medefimi , o fa- 
rebbero collret ti a correggerli dal loro Generale, e 
alai Papa ; il buon TuccelTo , eh’ egli fperava dal Bre- 
ve di Riforma, che aveva domandato a Benedetto XIV* 

la 
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de' quali erano Rei , cojìa dalle informazioni , alle qua- 
li il Manifejlo rimette il Lettore contenute in quella 
detta Relazione anonima della Repubblica de' GeJ ul- 
ti (12) ? Non bajlava forfè quejlo delitto di manifejìa ri- 
bel- 
la fua clemenza finalmente , e la fua bontà , virtù 
così note e così care a tutti i fuoi fudditi , fono fiate 
la vera unica cauta , che lo hanno trattenuto di far 
fare il procedo a 5 Gefuiti , fubitochè fe l’ erano me- 
ritato . Del refto è cofa ecceifivamente ridicola , di 
volere rivoltare quella indulgenza in giuftificazione 
de’ rei , e in aggravio ed oltraggio del Re , e de’ fuoi 
Minìllri . Voi non ci avete fatti impiccare , fubito- 
chè lo richiedeva l’ intereife di V. M. , e il bene pub- 
blico de’voftri Stati: dunque noi damo innocenti. 
Ecco a che fi riduce la forza di tutta quella apol'o- 
gia . I Gefuiti folamente pollono ellère capaci di far- 
ne delle limili . 

12 Bilògna elfere giunto all* ultimo légno della sfac- 
ciataggine , per trattare di anonima una Relazione 
citata , e contelìata dal Re nelle fue Memorie a’ Pa- 
pi Benedetto XIV. e a Clemente XIII. , che S.M. ha 
fatta prefentare a quelli Pontefici , che ha mandata 
a tutte le Corti , che ha fatta tradurre in tutte le lin- 
gue , come 1 ’ Autore medefimo delle RifleJfioni fe ne 
duole qui poco dopo , e eh’ è tutta comporta delle 
Lettere , e degli Atti autentici di Vefcovi , di Ge- 
nerali , e di Commillàri de’ Re di Portogallo, e di Spa- 
gna, tutte perfone nominate in quella Relazione, 
che pare al noftro Autore di poca forza , e mancan- 
te di qualche amminicolo, ma che per altro è il do- 
cumento più autentico * che mai vi folle delle ini- 
quità de* fuoi Confratelli . 
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beXlione contro del Re ; e ribellione fofienuta co ’ nume- 
ro ft ef eretti , con efperti Ingenieri , co» r>*c»o grande 
eP artiglieria , e copi» grande di munizioni da guer- 
ra , ed in ogni forta di arme per metterli fubito in 
' r terranee , degradarli , confegnarli al brac- 

, e privarli di vita , cotwc traditori , e 
? dirà forfè i non ejferfi ciò efeguito per 
pietà , e clemenza del Re . Ma voleva almeno il buon 
ordine , che loro fi manifefiajfe la grande indulgenza 
di Sua Maeflà , acciocché in avvenire vivejfero fog - 
getti , e grati alla Rjeale beneficenza (14) « Eppure nulla 
{ • - • noi 

< : . v: . / •> .. 

13 Veriflìmo . Anzi poteva aggiungere , che fé il 
Re di Portogallo fi folle un poco più affrettato a pur- 
. gare i fuoi Stati da tutti i Gefuiti complici , o rei 
de’ delitti conteftati nella Relazione , fi farebbe ri- 
fparmiato il terribile pericolo di vita , in cui fi tro- 
1 vò la notte de’ 3. Settembre 1758. Voglia Iddio , che 
! • tutti i Sovrani imparino da tutto quel , che dice qui 

quello infelice Apologifta , quali fono i rifchj , che 
1 corrono a rifparmiare quelli uomini appefiati , que- 
lli Religipfi perverfi , e detefiabili , e quanto può di- 
ventar funella per le loro perfone , e per li loro po- 
poli 1 * indulgenza , che ulano per eili . Per poco il 
Re di Portogallo non vi ha lalciata la Corona , e la 
Vita : ed ora 1 * indulgenza , che ha avuta per loro , 
diviene un (oggetto di oltraggj contro Sua Madia , 
e contro il fuo Governo . . 

• 14 Come? Non è legno, ed effètto d’ un’ eccedi va 
indulgenza il non aver fatti • punire follecitamente 
tanti traditori , tanti ribelli , tanti ufurpatori , degli 
Stati di S. M.? ,. - 



prtgtont Joì 
ciò fecolare 
ribelli (13) 




noi fappiamo di tale indulgenza ? Sappiamo per con- 
trario efferfi impiegata ogni opera per infamarli , col 
divulgare in tutte le parti , e in tutte le lingue la lo- 
ro congiura ; che ft fono accufati a Roma , di quejìo , e 
di altri gravi delitti , ad ottenere il Breve della Rifor- 
ma (15) ; ed in quejìo mentre ai Gefuiti trafportati dall ’ 
America congiurati , e ribelli , fi concederà il viver libe- 
ri ne ’ Collegi di Portogallo , ove furono ripartiti (16) ? 
pila è' invero cofa da non intender f , come il Mini- 
fiero Portogbefe tanto ft fidajfe dei Gefuiti ; percioc- 
ché fe quefìi Religiofi fpinti dal cieco interejfe aveva- 
no voluto ufurpare al Re i fuoi Dominj , e adoperato 
di fufcitargli contro altre Potenze , era da temere af- 
fai , che non giugnejfero a macchinare di levargli' an- 
cora la vita , e la Corona (17) . Perchè adunque non en- 

I tra 1 

15 Dunque la Relazione autentica , della quale li 
è lèrvito il Re per ottenere quello Breve , quella 
Relazione , che ha fatta mandare in tutte le parti del 
Mondo , e tradurre in ogni forte di lingua , non è . 
una Relazione anonima , e lènza autorità . 

i<5 Quella è una bella impollura . E’ certo , che 
prima della congiura contro la vita del Re , molti 
di quelli traditori , di quelli ribelli del Maragnon fo- 
no flati arredati , meiiì in prigione , e condotti in- 
catenati in Portogallo , dove fi lavorava fui loro pro- 
celle) , nell’ illeifo tempo , che il Re follecitava in Ro- 
ma il Breve di Riforma di tutti gli altri , che non 
erano meno rei di quelli . 

17 Senza dubbio , che il Re di Portogallo , e i fuoi 
Minilìri dovevano temerlo . E lo averebbero vera- 
mente temuto, fe aveifero cónofciuti allora così be- 
ne i Gefuiti , come gli conofcono al prefeacc . 
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tri in quefii fof petti , quel faggio , ed ìnf allibii Gover- 
no ? (18) Se non perche ben fapeva , che le ufur pacio- 
ni de ’ Dominj , ed il commovere le Corti , erano mere 
invenzioni , ed impoflure ; e che ftccome non era mai 
venuto di' ufurparfi gli Stati , così non era da temere , 
che loro venijje in penfiero di privare di vita il Re . 

6 Ma fe le ftrepitofc follevazioni , i raggiri , e le 
cabale dei Gefuiti dovevano nel Manifefto fervire di 
fondamento , e bafe alla prefunzione , che i Gefuiti fof- 
fero i motori della Congiura contro la Vita del Re , era 
ben di dovere , che delle loro follevazioni , e rivolte , 
fe ne allegajfero prove indubitate , e infallibili (ip) ; nè 

pub 

18 Quella indegna ironia contro uno de’ più ri- 
fpettabili Re del Mondo, e quanto ne viene apprefi 
fo , ballerebbe fenz’ altro a far conofcere il caratte- 
re de’ Gefuiti. Quando fi è capaci d’infultare così 
gravemente una tefta coronata , quando fi ha tanto 
ardire di accularlo altamente d’ impojìore , fi dà ab- 
ballala a comprendere , che fi è difpolli a fare po- 
co cafo nell’ occorrenze de’ delitti di Lelà Maelìà an- 
che più enormi . 

ip E che ? Senza Ilare a parlare delle teflimonian- 
ze antiche de’ più Santi Velcovi dell’ Indie , quali ' 
fono i venerabili D. Giovanni di Palafox , e D. Ber- 
nardino di Cardenas , e di una moltitudine di Gover- 
natori , e di Officiali Generali , che i Gefuiti hanno 
rovinati, perch’ erano fedeli a’ loro Padroni, come 
S. M. Fedeliffima ha loro pubblicamente rinfacciato ; 
forfè che le teltimonianze , gli atti autentici , e i 
Procelfi verbali de’ Vefcovi del Paraguai , e del Ma- 

ra- 
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pub non dare meraviglia , che ftaft avuta la necejjìtà di 
appoggiarne il credito , e la fede a una Relazione (20) 

• ►. a no» 

ragnon , de’ Generali delle due Armate Spagnola 
e Portughefe , de' Comminar j Regj deftinati per l’e- 
fecuzione del trattato decimiti non fono tante pro- 
ve indubitabili , ed infallibili ? E che fi può defidera- 
re- di più forte delle depofizioni autentiche di tanti 
teftimonj de vifu , e così rifpettabili ? I loro Atti , 
i loro Procedi verbali , le loro lettere , le loro me- 
morie Hanno in depofiro nella Segreteria di Stato 
di S. M. Fedelidìma . Contengono quelli molto mag- 
gior numero di delitti di quelli , che fono efprelfi 
nella Relazione . Il Re medefimo attefta a’ Papi Be- 
nedetto XIV. e Clemente XIII. che non ha permeilo 
che fe ne eftragga , fe non fe una piccolifiìma parte, 
e che nel numero di quelli delitti de’ Gefuiti così au- 
tenticamente conteftati , ve ne fono di quelli , che 
nonftpojfono raccontare , fenza che ne ref i offefa /’ 0- 
nefià . La moderazione di quello Monarca ha impedi- 
to , che non folle melfo tutto alla luce : e l’infoiente 
Gefuita ne prende un nuovo motivo d’infultare Sua 
Maeltà . 

20 1 Gefuiti dunque vogliono , che il Re di Porto- 
gallo per confonderli , ordini la pubblicazione degli 
atti , de’ procedi verbali , delle memorie , e delle let- 
tere , donde è fiata cavata la,Relazione , che così sfac- 
ciatamente fi ? beffa , es’infulta, malgrado la pub- 
blica e folenne confeflìone ed approvazione di un Re. 
Non tocca a noi ad entrare ne’ penfieri , e ne’ configli 
di quello Monarca : ciò non oliarne avremmo l’ardi- 
• • ’ ' > ' re 
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anonima , piena d'incredibili fravaganz,e , e fole y e 
che vuol far credere , che i Gefuiti infognavano agl'in- 
diani , c/ètf dopo di aver uccift i Portogheft , t agli aj fe- 
ro la tejìa a tutti , fenxa di che i morti tornerebbero in 
vita , ed altre ftmilì bagattelle (21) . Inoltre y oil Muti- 

D Jho 

re di fargli intendere con tutto il rifpetto , che gli li 
deve , qualmente l’intereflè deTuoi Stati , della Reli. 
gione , e di tutto il Mondo , li riunifcono , e fi accor- 
dano per firade oppofte col defiderio , che hanno i 
Gefuiti di vedere medi in pubblico tutti que’ docu. 
menti, de’ quali qui fi tratta. Sua Maeftà ha dipin- 
ti qiiefti Religiofi a Benedetto XIV. e Clemente XIII. 
come maeftri de’ più deteftabili complotti, come 
corruttori delle cofcienze, come perturbatori de* 
Tuoi Stati , come nemici dichiarati della Maeftà Rea.- 
le , come uomini veramente pervertì . Importa mol- 
tiftìmo a tutti i Re , e a tutti i popoli di conofcerli 
a fondo, come gli ha concifciuti S. M. Fedelilfima. 
Qjjefto è r effetto , che rifulterebbe dalla pubblica- 
zione degli atti , e de’ documenti , che il Generale 
de’ Gefuiti ardifee di disfidare di produrre. Se S.M. 
lì degnalfe anche aggiungervi tutto quei , che la fu* 
Clemenza , ora così altamente oltraggiata , volle 
che fi fopprimefiè circa le informazioni della fèdi- 
zione di Porto , e il procello de’ Congiurati , che 
l’ alla limarono : allora sì , che la confelfione de’ fuoi 
nemici farebbe compiuta , e la Religione , e tutta la 
Terra le averebbero obbligazioni eterne 4* un così 
rilevante benefizio . 

ai Quelli orribili delitti, che vengono qui trat- 

• . - . , i ta£ i 
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Jìro di Portogallo ebbe parte in quella Relazione , o 
ito . Se vi ebbe parte , perchè non accreditarla col fuo 
■nome rifpettabile , e colla fottofcrizione degli altri Mi - 
nijlri (22) , cerne ha autorizzato il Manifejìo , che appog- 
gi aft alle rivolte , alle cabale , ai raggiri , che in 
quella Relazione ft raccontano ? Che fe poi non ebbevi 
parte alcuna , perchè prefe egli tante cautele , accioc- 
ché i Gefuiti non potejfero impugnarla , e confondere 
la menzogna? Si fa , quefli PP. furono minaccia- 

ti di tutto lo J degno del Re , yir of afferò di produrre 
una parola di rifpojìa , e? avendo ejji procurato , 
per mezzo di Sua Santità, di rifpondere a calunnie 
tanto pregiudiziali , e tanto evidenti , /’ Ambafciado- 
re di Portogallo ne dijlurbb /’ efecuzione con bravate , 

e mi- 

" } • ♦ • * # - 

» 

tati d’ impertinenze, e di bagattelle , fono fiati oflèr- 
vati da tre Armate intiere . Sono fiati giuridicamen- 
te confelfiti dagl* Indiani ribelli comandati da’ Ge- 
fuiti , e prefi coll’ armi alla mano, nell’atto che 
(lavano combattendo contro il loro Re. Quelli In- 
diani hanno tutti atteftata la verità di quefto ftrava- 
gante fanatifmo , che i Gefuiti loro Pallori , loro 
Capi , loro Tiranni avevano ad elfi infegnato , per 
confermarli nell’odio irreconciliabile, che avevano 
loro infpirato contro gli Europei bianchi. 

22 Elia è munita d’ un nome molto più rifpettabi- 
le, qual’ è quellodelRe raedefimo , che 1 ’ ha (bien- 
nemente dichiarata , come un’ opera fatta di fuo or- 
dine, e che l’ha fatta prefe n tare in fuo nome a’Pa- 
pi Benedetto XIV. e Clemente XIII. Il Dilemma del 
Gefuita .viene ad eifere in confèguenza un capo d’ope- 
ra di ftravaganza, e d’ irragionevolezza . 
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e minacce (23). Or , come in un delitto , ed in unaccufa 
non giujìtficata , vuol fi andare contro il jus naturale , 
che accorda a qualunque reo la propria difefa ? Come s 
dopo di avere impedito a rifpondere alla calunniofa 
Relazione , fi vuol trar da ejfa fondamento a caricarli 
di altro delitto piu enorme , ed abufare della rego - 

D 2 la : 



33 Quanto qui dicono i Gefuiti della impoflìbili- 
tà , alla quale vorrebbero far credere di elfere flati 
ridotti dal Re di Portogallo , da’ fuoi Miniftri , e dal 
fuo Ambafciatore a Roma di rifondere alla Relazio- 
ne , non è che una nuova impoftura , e un debole 
inganno. Forfè che non vi fono altri Gefuiti, che 
quelli di Portogallo , e di Roma ? Poteva forfè S. M. 
Fedelillìma co’ fuoi Miniftri tenere a freno i Gefuiti 
di Spagna , di Francia , e degli altri Pac fi dell’ Eu- 
ropa ? Poteva forfè impedire , che quefli Gefuiti , 
che non hanno peraltro mancato di fpargere con- 
tro la Corte di Portogallo ogni forte di più nera ca- 
lunnia , non confutallèro la Relazione , fe avevano 
qualche colà da dire , e da rifpondere ? Ma quefli Pa- 
dri fi fono contentati di declamare contro ella in ogni 
angolo della Terra a viva voce , e di trattarla di ro- 
manzo, e di favola davanti i loro devoti. Ma non 
fono flati tanto imprudenti di azzardare rifpofte in 
ifcritto, o almeno pubbliche. Sapevano benilfimo, 
che quella Relazione non diceva tutto , e temevano , 
che una rifpofta non faceflè pubblicare quelle parti- 
colarità , e quelle circoftanze , che ha taciute , e che 
fono regiftrate negli atti da produrli, quando piac- 
cia a S. M. Fedeliflìma : e per quello hanno prefo il 
faggio partito di ftarfene cheti . 
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la: Semel malus, prasfumitur femper malus? Ciò 
che da quejìa Regola fe ne deduce ft è , che chi calun- 
nia i Gefuiti nel primo cafo , li calunnia ancora nel fe- 
condo (24), t chi in uno non ha permejfo loro il difender ft, 
non lo permetterà nemmeno nell ’ altro (*$)^ma non può 
già feguirne , che per un delitto calunnio fa e che per pub- 
blica violenza rejlò fepolto fra le tenebre , fia lecito di 
prefumere un delitto non immaginario , ma enfiente , 
quale il manifejlo vuole , che abbia ad ejfere la congiu- 
ra contro la perfona / aera del Re . 

7 I Gefuiti non fecero mai lamenti del Monarca (26), 

anzi 

24 Ma egli è pure evidente , che non fono ftati 
calunniati . Almeno tutti i fkvj ne fono perfualì . . 
Dunque tutto quefto difcorlo è falfo, e la Regola 
del Semel malus &c. torna a capello, e cade a piom- 
bo fopra i ‘Gefuiti . 

25 I Gefuiti non hanno afpettato, che loro folle 
data la permilfione per tentare di difenderli . Han- 
no inondata l’ Europa di libelli , e di làtire : ma tut- 
ti quelli loroferitti fono così mefehini, e così pie- 
ni d’ impudenza , che non hanno fervito ad altro , 
chea fufeitar loro contro la pubblica indignazione, 
ed a confermare tutte le acculò . 

2(5 Lamenti nò j ma calunnie, infiliti, ed oltrag- 
gi, quanti ne potrebbe portare un facchino. In 
Italia, in Ifpagna, in Francia, e a Roma più che 
altrove, hanno pubblicate contro quefto Principe 
delle lettere , e de’ libelli fànguinolì , ed abomine- 
voli . Quefto lòlo Memoriale fa abbaftanza vedere 
qual odio , e qual difprezzo hanno della fua làgra Per- 
fona, edelfuo Governo. 
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anzi fi dichiararono fempre fodisfatti delle fue buone 
intenzioni , dopo ancora effere flati allontanati dalla 
Corte . Hanno bensì fatta qualche querela , ma fuor 
di Giudicio , di un fuo Miniflro arbitro della Regia 'vo- 
lontà , nimico dichiarato della lor Religione , autore 
delle loro afflizioni , che tutto maneggia , e difpone in 
quel Regno (27). Sefoffe da fof pettate , che maccbinajfe- 
ro contro la vita tf alcuno , farebbe contro la vita di 
quello Miniflro , cb 1 ejfi incolpavano per unico autore 
delle loro avverfltà (28) ; ma di quefla trama non fi è 

potu- 

I 

27 E* quelli il Conte di Oeyras D. Sebalìiano Giu- 
feppe di Carvalho : di lui parla l’ Apologifta , contro 
lui fcaglia le Tue calunnie colla iltelfa franchezza , e 
collo Hello furore , col quale i fuoi Confratelli lo 
hanno acculato d’ellère eretico nel cuore, d’elfere 
Giudeo di razza , e anche internamente Giudeo , di 
volere introdurre la Religione Anglicana in Porto- 
gallo , di aver difegno di maritare la Principelìà E- 
reditiera a un Principe Proteftante , e di avere in 
fine avuta l’ orribile malignità di fupporre una con- 
giura contro la vita del Re , ed’ imputarla al Duca 
d’Aveiro, alla Marcitela di Tavora , e a’Gefuiti, 
per foddisfare le fue private pallìoni, e fecondare 
quelle del fuo Sovrano. Ecco ciò che il mode.ftiifimo 
Gefuita chiama qualche querela . 

28 Certo che noi non polliamo fapere quante tra- 
me lègrete hanno macchinate contro quello Mini- 
Uro i Gefuiti . Sappiamo {blamente, che una infini- 
tà di efempj pur troppo funefti c’ iulègna , che fo- 
no capaci di ogni maggior fcelleratezza. Ma a che 

prò 
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potuto apportare , nè ft accenna il menomo indizio . Dtp- 
piu , /f avejfero tramato contro del Re , come per co- 
sì orrido attentato volevano fidarft di Famiglia tanto 
cofpicua , tanto contraria alla Compagnia , e novella- 
mente riconciliati ? (29) JVó» f apevano i Gefuiti , che fe- 

greti 

' , 

prò dovevano eglino far morire il Conte d’ Oeyras ? 
L’efperienza avrebbe fatta loro conolcere la fallita 
di quanto vanno fpacciando, ch’egli governa tut- 
to, difpone a fuo talento del Regno, e tiranneg- 
gia la volontà del fuo Padrone . Ma fapevano benif 
fimo , che averebbero avuto Tempre da combattere 
con un Re pieno di fermezza , di làviezza , di lu- 
mi , e di tutte quelle virtù , che formano un gran 
Principe. Sapevano, che quello Monarca era tifo- 1 
lutilfimo di voler far celfare le loro ulùrpazioni , di 
punire i loro delitti, e di mantenere lafua autorità, 
ed il buon ordine ne’ fuoi Stati , indipendentemence 
da tutti i Miniftri, che polla avere. Hanno dun- 
que veduto, che per fare il colpo, come andava 
fatto , e come richiedeva la loro malizia , doveva- 
no disfarli della perlona del Re, perchè la morte 
del Minillro non farebbe fiata per loro di gran 
giovamento . 

29 Come ? Giulio perchè fapevano , che quella 
famiglia così cofpicua era nemica giurata , quan- 
tunque fenza ragione , di S. Maeflà . Perchè aveva- 
no certezza , che il Duca d’ Aveiro accecato dall’ 
ambizione aveva tutte le fue mire rivolte al Trono , 
e ardeva di defiderio di occuparlo. Perchè erano in- 
formati pienamente della collera , e del rancore , che 

cova- 
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greti di tanto rilievo non fono da confidarfi ad ami- 
ci novelli? Li voranno tanto Jlolidi da, non cono] ce- 
re , che era poco ficuro il fegreto affidato a tali , e fati- 
ti Perfonaggi? Tanto barbari, e temerari da volere 
fagrifeare fe fteffi , e perfone tanto ragguardevoli 
con un reato tanto efecrabile , quanto è T affi affina- 
mento d' un Monarca ; a perdere il proprio onore , e 
la vita , ed inoltre gli Stati , e le Famiglie de ’ com- 
plici? Perchè, in un regno ove non è fcarfezza d' uo- 
mini facinorosi , non volger fi piuttofio a due , o tre 
malviventi di vii efirazione , che col prezzo di 40. 
0 so. moede (30) , intraprendeffiero il misfatto con mag- 
gior dijfimul azione , e cautelaci) ? Bifogna ben ejfer 

, ere- 

covavano nel petto il Marchelè , e la Marchefa di Ta- 
vora , perchè non avevano ottenuto il titolo , e gli 
onori di Duca , che credevano ellère loro dovuti . 
Ecco quali fono fiate le caufe precife della recon.ci- 
liazione de’ Gefuiti con quelli Signori . Siccome era- 
no tutti nemici mortali del Re , tutti avevano un 
egual deliderio di disfarfene , fi fono anche tutti riu- 
niti infieme per deliberare filila mauiera da tenerli 
per farlo morire . Non v’ è nulla di ftraordiuario , 
nè di nuovo in una tale reconciliazione . E’ ulanza 
vecchia nel Mondo, che gli fcellerati , i quali prir 
ma fi odiavano , fi fono poi riconciliati , e riuniti per 
commettere infieme i delitti , ne’ quali avevano un 
interelTe comune . Et fatti funt amici in ipfa die : 
nam antea inimici erant ad invicem . 

30 La Moeda è una moneta d’oro di Portogallo , 
che vale 58. paoli. 

31 Chi non refierà maravigliato , che i Gefuiti 

fap- 
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credulo a perfuaderft , che i Gefuiti , a quali i loro Av- 
verfarj non negano perfpicacia grande , ed accortez- | 
za , benché unicamente nel mal fare , in quefta occa- 
ftone di tanto grave riftco , abbiano caminato da cie- 
chi ; e che conftgliando il Reicidio ad uno di quefli 
Per fon aggi , non avejfero ancora figger ito il modo di 
efeguirlo con minore pericolo (32) . 

8 Quan- 

fappiano così bene, quanto coffa una tefta corona- 
ta ? Quaranta o cinquanta Moede , vale i dire 200. o 
•300. feudi è il prezzo ffabilito da’ Gefuiti della vi- 
ta d’ un Re. 

- 32 Qui deve crefcere la maraviglia . I Gefuiti fo- 

no pratici di tutti i mezzi da tenerli per far morire 
i Re , fenza correre il minimo pericolo . Et nunc \ 
Reges intelligitc . Il loro Apologifta ha per male , 
e ftima , che fi faccia un affronto a Tuoi Confratelli 
a fupporre, che elfendo effì pieni di perfpicacia , e di 
accortezza , abbiano potuto configliare al Duca d’A- 
veiro di uccidere il Re , e non gii abbiano nello ftef- 
fò tempo faputi infègnare i mezzi di commettere que* 
ffo Regicidio , fenza correre il minimo pericolo , 
Egli ha per altro il torto a fdegnarfi , e a credere , 
che non ii faccia la giuftizia a’ Gefuiti , che fi merita- 
no. Noi convenghiamo, che quando eglino impe- 
gnarono il Duca d’ Aveiro a fare uccidere il Re , gli 
avevano realmente , e di fatto fuggenti i mezzi , che 
doveva prendere per riulcire fenza il minimo peri- 
colo. E l’evento avrebbe certamente corrifpofto a 
quanto avevano colla loro diabolica perfpicacia ed 
accortezza penfato e difpofto ; fe Dio con miracoli 
. • ■ . ' - evi- 1 
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8 Quanto nel Manifejìo fi p-ref appone , td appo fi a 
per fare i Gefuiti motori della Congiura h così lon- 
tano dal fondare prefunzione contro di efji , cbe non 
giunge a formarne una tenue congettura . Dicefi , che 
Jt riconciliarono colle Famiglie per innanzi ad ejft 
grandemente contrarie , dunque fe ne infeiifce : Con- 
venerunt in unum adverfus Dominum ? A tralafcia- 
re eh' h dettato , e fw^erimento di prudenza in tem- 
po di perfecuzione cercare di addolcire le perfone mal 
difpofie, ed awerfe , fa d'uopo, che fui infinitamen- 
te prevenuto contro dei Padri , e loro nimico , chi da 
un antecedente così Crifiiano , e conforme agl' infegna- 
menti del Vangelo , (33) ne deduce una così diabbo - 
lica confeguenza . Continuarono t Gefuiti , dopo la 
reconciliazione , a trattare coi Nobili di quella Fami- 
glia , ed a tenere con ejft conver fazione di frequen- 
te ; dunque fe ne hiferifce , trattavano d' off affinar e 

E il 

evidenti non avelie rotte le loro infernali mifure. 
Sono così vifibili i miracoli della divina Provviden- 
za riferiti nel Giudizio de’ 12. Gennajo al n. 17. 18. 19. 
e 30. che niuno può fare a meno di non confelfarii , 
e di non ammirarli . 

33 Chi non direbbe , che il buon Gefuita fi burla 
delia Religione , e degli uomini dabbene ? Come 
vuol far pattare per una riconciliazione Criftiana , e 
conforme al Vangelo , una riconciliazione , che non 
ha avuto altro principio , nè altro effetto' , che quel- 
lo di nutrire nel cuore de’ reconciliati l’ odio più ar- 
rabbiato contro il Re, e lo fpirito reciprocamente 
unito di attentare alla fua vita ? 



Digitized by Google 




34 



il Re (54) . Oltrecche non può cffere di meraviglia , 
chi impediti dal Confeffare , e Predicare , aveffero 
pstt di tenìpo ad ammettere perfone a privati collo - 
qitj (35) , dovrà in Giudicio valere quefa infelice pre- 
funzione cantra qualunque perfona pia , e Religiofa , 
che afflitta , 0 stufamente^ 0 tngtufl amente ammetta alla 
fua converf azione chi fi dolga del Re , 0 del Governo , 
particolarmente fe daqueft vadaft a palefare , e folleva- 
re r animo addolorato , e afflitto ? (3 6) La Marchcfa 

di 



34 E’ provato , e dimoftrato negli atti del procellò 
de’ Congiurati , e de’ Gefuiti , che la loro riconcilia- 
zione non ha avuto altro motivo , nè le loro lunghe 
e alfidue converlazioni altro loggetto , che quello. 

35 Bifogna dunque Ilare attenti a non fofpeudere , 
ed interdire i Gefuiti : quando non confeiìano più , 
macchinano delle congiure. 

35 Pigliamo |>er quella volta il noftro Geluita in 
parola . Quella fua confellìone fola balla per con- 
vincere i Gefuiti del delitto commelfo . I loro trat- 
tenimenti col Duca d’ Aveiro , il Marchefe di Tavo- 
ra , il Conte d’ Atouguia , e gli altri Congiurati 
giuridicamente convinti , anche per confellìone fat- 
ta di loro bocca , d’ avere in quelli trattenimenti co- 
fpirato contro la vita del Re , e di averlo fatto a£ 
faifinare , hanno avuto per foggetto ordinario le que- 
rele , e le doglianze contro ti Re , e contro il Governo , 
davano a tutti la libertà di palefare , e di follevare l'a- 
nimo addolorato- ed aff itto. I Gefuiti lo confeiìano 
formalmente, e non trovano in quello niente di ma- 
le . Fanno quella confezione folenne alla Congrega- 
zione 
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di T avara fece gli efercizj fotta il P. Mal a gridai 
dunque fe ne inferifce : negli efercizj deflinati alla ri- 
forma della vita , e de ’ cofìumi , il Padre la induf- 
fe , £ difpofe alla nefanda congiura ; nè a ct'o pre- 
' fumere pub ejfere di oflacolo alcuno la lunga cojìante 
fama univerfale della J ingoiare bontà , e fanta vita 
di quel Religiofo (37) . S' è lecito il così difeorrere , 

E 2 e sì 

• 9 

zlone de’ Cardinali , e de’ Prelati. Ora egli è certo, 
che fra quelle reciproche querele , e doglianze contro 
il Re lì formò da quefti intimi confidenti de’ Gefuiri 
una fagrilega congiura, un orribile attentato con- 
tro la vita di Sua Maefti . E chi vo,rrà edere dunque 
così cieco, che non voglia vedere, e confelfare, 
che il complotto è dato realmente tramato in quel- 
le lunghe , e frequenti converlàzioni, in que’ privati 
trattenimenti , dove i Congiurati avevano la liber- 
tà di palefarc il loro cuore a’Gefuitf, e dove i Ge- 
limi , a vicenda follevavano il loro , confabulando 
co’ Congiurati . Si dica pure , che (jabemus fateti - 
tcs reos . 

37 Quello Gefuita , ipocrita trillo , che dirigeva 
la Marchefa di Tavora , ed i Tuoi complici, e che 
faceva fare loro gli efercizj fpirituali nell’ ideilo tem- 
po , che macchinavano la morte del Re , non pote- 
va far di meno di non meritarli quelli elogj della 
Compagnia, di cui ha fedelmente elegu iti dal canto 
fuo i voti , e i configli . 11 Re di Portogallo medeii- 
mo è quegli , che accula il Generale nella fua Memo- 
ria al Papa Clemente XIII. ». 2 1.32.23.24. d’elfere 
dato il primo autore dell’ attentato contro la fua 
: vita , 
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e sì fatti raziocìni chiamarli prefunzioni legali, farà ne- 
cefjario conchiudere , che nel Foro Luftano fi riputano 
fcandolofc offefe al ben pubblico le azioni Crijìiane di ri - 
conciliar fi i nemici tra loro ; il trattarft , poiché fono , 
reconciliati ,* il confolarfi vicendevolmente gli afflitti , 
ed il dedicarft ad efcrcizj fanti di pietà , e di virtù . 

9 Non havvi , egli è vero , di cui non fta capace 
il cuore dell' uomo ; ciò non optante ella è regola lega* 
le , che il delitto non fi -prefume , e quanto il delit- 
to è piu enorme , e pii* alieno dalla perfona , a cui 
vorrebbe attribuir fi , a poterlo prefumere fa di mejìie- 
ri di prova tanto . maggiore al Giudice , . che voglia fer - 
virfi fedelmente della bilancia della Giuflizia . V at- 
tentato di uccidere un Re legittimo (38) per tirannico 

che ' 1 

vita , , perchè ne lo aveva minacciato con parole co- 
perte nel fuo Memoriale prefentatoa S. Santità il 
dì 31. Luglio deH’ anno patato . Ciò fuppofto Mala- 
grida deve edere un Santo agli occhi del fuo Gene- 
rale , quantunque agli occhi di tutto il Portogallo, 
e di tutti gli uomini lènfati non fi a , che un falfo Pro- 
feta , e un moftro di Icelleraggine , e di ipocrita . 

Per quella lieta ragione l’Apologilla poco avanti 
ha date agli altri Gefuiti di Portogallo uniti a Ma- 
lagrida nella efecuzione del complotto, le belle qua- 
lificazioni di uomini pieni di religione, e di pietà : ma 
d’ una religione, e di una pietà Gefuiticaj e chi non 
è cieco , fa oggigiorno quel che vuol dire . 

38 Perchè quella parola legittimo ? Perchè non 
dire lèmplicemente l’attentato contro la vita d’ un 
Ke ? Quelli che fon ciechi , o che per far piacere 

a’ Ge- 
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che fitigaft il fuo governo , t delitto enormi JJtmo , fom- 
mamente alieno da perfone religio/e , e tanto difcon- 
veniente al loro flato , che a volerlo ad ejfe imputa- 
re , ricbieggonfx prove infallibili . Sono per ventura 
di tal forta le addotte nel Manifeflo , e prefa dalla 
Crifliana riconciliazione , dal frequente converfare , 
dal vicendole compatirfi , e dai fanti efercizj di que - 
fli Religioft ? Da prove famigliami (39) non può co 
'v . . tro 

a’ Gefuiti fi accecherebbero , non averanno difficol- 
tà di credere , che 1’ allèrzióne polla qui dall’ auto- 
re è fantiffiroa . Eppure tutto al contrario è piena di 
veleno . Re legittimo , fecondo il linguaggio de’ Ge- 
fuiti , è folamente quegli , che viene riguardato da 
loro come tale. Se uno attentaile alla vita d’un 
tale Re , commetterebbe un delitto enormiffimo « 
Ma fe averanno giudicato un Re indegno di regna- 
re , o perchè è flato rifguardato come tale a Ro- 
ma , o per altra ragione , che loro ha paruta buo- 
na , non è più quegli un Re legittimo . In quefta 
confiderazione ebbero fempre Elifabetta Regina d’In- 
ghilterra , il Re Giacomo I. , ed Arrigo IV. In que- 
lli cali , fecondo la loro dottrina, l’ attentare contro la 
vita d’ un tal Re , non folo non è un delitto enorme , 
ma non è neppure un peccato veniale . Quella è la 
dottrina del loro Bùfembaum , e di tutti gli altri lo- 
ro T eologi . 

39 Eccoci al folito fofifma . L’ Autore fuppone 
fempre, che il giudizio contro i Congiurati , e con- 
tro i Gefuiti non abbia altro appoggio , che delle 
mere prefunzioni. Ma quando non folle altro, le 

lette- ' 
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tro di effi nafcere tire funzione , fe non in chi ad una 
cieca prevenzione deir animo cantra i detti Relitto ft fi 
accoppi una maligna facilità di giudicare , e forfè for- 
fè un fegreto odio alla loro fede , alla loro dot- 
trina , (40) alla loro prof ejftone ) ed a loro fanti Mi- 
nijlerj . 

io Finalmente V arroganza , efnperbia , che il Ma- 
nifcfìo rinfaccia ai Gefuiti prima della ferita del Re , 
non fi accorda punte colla umile pronta ubbidienza , 
nota a tutti , ai quefìi Religio fi agli ordini di Sua 
Maejìà , ed a quelli del Cardinale di Saldanba , e 
dal Patriarca. Nel tempo di una ejlrema umiliazio- 
ne , e negli incontri , ne quali era più provocata que- 

la 

lettere , e gli fcritti intercettati a’ Gefuiti , da’ quali 
refulta tutto il piano formato della congiura , fono 
qualche colà di più di femplici prefunzioni: fono 
prove infallibili . 

40 La dottrina di quelli Religioll è quella diMac- 
chiavello . Il Re di Portogallo lo ha dimoftrato nel- 
lo fcritto , che ha mandato inQeme còlla fua lettera 
circolare a ’ Velcovi del fuo regno . La dottrina de’ 
Gefuiti in breve è una farraggine moftruola-di 'ogni 
forte di errori contro il dogma , e contro la mora- 
le, come lo hanno tante volte provato e Velcovi , 
e Teologi di Francia , d’ Italia , di Fiandra , e di 
Spagna, e come lo hanno anche ultimamente di- 
moftrato i Vefcovi di Portogallo. Ora non è egli 
permelfo, anzi non è egli neceifario , che ognuno, 
che vuole degnamente portare il nome di Criftiano 
s’armi di un odio mortale contro una tal fede, e 
contro una tal dottrina ? 
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la faperbia , c/i r«i fan pieni , /? prender le armi in 
di f e fa del loro credito, ed onore, ojfervano i Gef ititi un fi- 
leardo efemplare , h»/j pazienza, e tolleranza di cui an- 
darono Jìorditi gli JìeJfi Minifìri Portugheft dentro, e fuo- 
ri di Spagna , maravigliandoci , che nè in parole , nè col- 
la • penna prorompeffero in alcuna riprenjibile doglian- 
za (41). Or , come con una così cojìante condotta può 

corn- 
ai Oh quello sì eh’ è un parlare ingenuo! La 
lìncerità del noftro Apologifta innamora. Infatti 
chi è quegli in tutta 1 * Europa , che negherà di 
unirli co’ Miniftri del Re di Portogallo ad ammirare 
ed applaudire quella obbedienza maravigliofa de’Gcfui- 
ti , quell’ efemplar lilenzio, quella pazienza , quel- 
la dolcezza , colla quale quelli Padri hanno fpar- 
fe e a viva voce , e in ifcritto delle impoflure inau- 
dite , delle menzogne , e delle calunnie ingiurioff- 
fune contro Sua Maeflà . ( feconda Irruzione del Re 
dt Portogallo al fio Minifìro in Roma pag. 33. ) colla 
quale fi fono sforzati di denigrare , e di trasformare 
gli effetti della faviezza , e della bontà del Re (Ibid.) 
colla quale fi fono sforzati ancora di eccitare una fol- 
levazione generale nel cuore della Corte di Sua Mae - 
fìà ( Ibid. pag. 34. ) colla quale i Padri Balejler , e 
Bento di Fonfeca facevano de' f etmani infoienti , e 
pazzi , e andavano a fare delle fimili declamazioni 
nelle cafe de' Minifìri , e de' particolari ( Ibid.) 
colla quale avevano l' ardire di far mettere fatto gli 
occhi di Sua Maeflà degli ferirti fedizioft , e pieni 
d' impoflure contro la Sua Sagra Perfona ( Ibid pag. 3 ( 7 . ) 
colla quale fi fono ingegnati con tutte le loro forze 
di render odioft ai fuddtti di Sua Maeflà il Re , e il 

fio 
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compor ft quella fmi furata fuperbia , che nel Manife- 
Jlo è ad ejfi imputata? Se la tranquilliti conferma- 
ta nell ’ opprejftone , chiamaft fuperbia , e fajìo : fc 
l' affanno in una atrocità impennata , quale fi è per 
ogni buon vaffallo il barbaro a jf affinamento del Prin- 
cipe , chiamaft timore , sbigottimento di per fon e com- 
plici , e cambianfi per tal modo le virtù in viz j ì 

po- 

' r , - . 

fuo Governo , e il fuo fedel Minifìro ( Ibid. pag. 38. ) 
colla quale hanno fufcitata il dì 33. diFebbrajo 1757. 
un orribile follevazione nella Città di Porto ( Ibid. ! 
p. 39.) / colla quale fabbricavano nuove impojlure , e 
fp ergevano delle voci , e de ’ rumori non meno ingiuria- 
fi che fai fi ( Ibid. pag. 4r. ) colla quale dopo il de-, 
creta del Cardinale di Saldanha non feppero piu te- 
nere a freno la loro audacia , la loro fuperbia 3 e la 
loro ojlinazione ( Memoria del Re di Portogallo a 
Clemente XIII. ) Colla quale fi vedevano correre a 
due a due per le cafe di Lisbona , e delle altre Cit- 
tà del Regno per abufare colle loro impojlure della 
credulità delle perfone , che credevano le più fufcet - 
tibili di feduzione ( ibid. pag. 16. e 17. ) : colla qua- 
le finalmente aggiungevano tuttora in America ufurpa- 
zioni a ufurpazioni , ed in Europa infulti a infulti , 
ed impojlure ad impojlure. Tale fu veramente l’ ob- 
bedienza de’Gefuiti : tale la loro pazienza , e la lo- 
ro dolcezza. Dio ci liberi da quella razza di virtù. 
Cominciarono , è vero , una volta ad eflère obbe- 
dienti ; ma quando furono rinchiufi nelle loro calè , . 
o nelle loro prigioni. Non prefero , è verifiìmo, le 
armi alla mano in Portogallo , come in America ; ma 
non ne fu dato loro il tempo . 
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potrajft fimi Intente proceffare per un re» di le fa Mie- 
Jìà un s. Antonio di Padova ì con maggiori profezie , 
e prodigi di quelli che fi raccontano del Padre Mala' 
grida (42) . 

ti S’ incolpb queflo Religiofo d' aver detto in aria 
Profetica , che breve farebbe la vita del Re. Colla 
medeftma gravita , ed offervanza , il dtjfe Ifaia al 
Re Ezechia , fenza che per tutto eib.fi compieffe la 
Profezia . Che ne ricaveremo non per tanto ? Che men- 
tì Ifaia? Non già. Che di fiderò la morte di Eze- 
chia ? Molto meno . Ciò che fe ne ricava fi è , ejfer - 
vi delle profezie , che per adempier fi , dipendono dal 
porft 0 non porft certe condizioni rifervate alla Di- 
vina provvidenza t Al Re Acabbo farà tolta la vita * 
Potè , e dtjfe verità il Profeta Elifeo per mezzo de * 

F • fuoi 

43 Forfè che il celebre s. Antonia di Padova , a 
cui fi ha T ardire di paragonare 1* ipocrita e falfo 
Profeta Malagrida ha tenute delle corrifpondenze 
fegrete cogli ailàifini d’ un Re? Ne ha egli forfè 
prefa la direzione ? Ha egli fatto lor fare gii eferci- 
zj fpirituali nel tempo che macchinavano la morte 
del loro Sovrano? Teneva egli in limili circollan- 
ze delle converfazioni particolari e lunghi f]tnt con 
loro? Faceva egli infìeme conedì deile querele con- 
tro il Re, e il fu» Governo y o flava egli con loro 
a follevarfi , e a fbllevare vicendevolmente gli ani- 
mi addolorati ed afflitti ? Finalmente fi fa egli » che 
quello fànto abbia mai fatte delle Profezie falle , e 
fediziofe contro tua Monarca? Ha egli mai fparfe 
contro qualche Re le più orribili impollure per ren- 
derlo odiofo a’ fuoi fudditi ? 
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fuoi difcepoli , »o« fiejfo Acahbo , £ 7 » tratterà 
da perfido , e traditore (43) . Parli , 0 non parli il Pa- 
dre Malagrida in tuono profetico , zta quel fuo detto 
non fe ne inferifce , nb che abbia defiderato la morte 
del Re , «è avuto parte nella Congiura , 

che ne fojfe colpevole : anzi egli è ben naturale , 
che fe ne foJJ e fiato complice , far ebbe fi fommamente 
guardato dal così dire (44) . Per giudicare dell ’ enfa- 
fi , e del tempo delle fue parole , importerebbe affaif- 

fimoy 

,43 Che orribile empietà / Non ballava 1 ’ avere 
fatto lo Icorno a s. Antonio di Padova di paragonarlo 
con Malagrida, fi vuole per un eccello di sfaccia- 
taggine mettere quello Icellerato anche in confron- 
to de’ Profeti Ifaia, ed Elilèo . Non mi llarà qui al- 
cuno a domandare , fe il Gefuita , che fa quelle com- 
parazioni e bellemmia a fuo conto, creda in Dio. 
La fede de’ Gefuita è oggigiorno così nota , che 
quella quellioue fi rende affatto inutile. Si potrà 
bensì dire , che qui , come in molte altre occafio- 
ni , aperuit befiia os fipum in blafphemias ad Deum , 
hlafphemare nomen ejus , & tabernaculum ejus , ( 5 * eos , 
qui in calo habitant . Apoc. 13. 6 . 

44 Ma fe quello impollore s’ era acquillata fra il 
popol^ una gran reputazione di Santità ; Se i fuoi 
Confratelli lodavano per un gran Profeta, e s’egli 
fapeva far quella parte con tutta l’ abilità , e la Ical- 
trezza propria d’ un Gelbita , per alienare dal Re 
v il cuore de’ fuoi Sudditi , per difporli a vedergli per- 
dere la vita fenz’ alcun dilpiacere , ed a foffrireche 
folle lìrappata la Corona alla fua Famiglia , perchè 

fi tra- 
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fimo y che il Manifefo ci aveffe ragguagliato dèli ’ oc- 
cafone , del tempo , e dell ’ altre circo[ìanz.e , nelle 
quali di fs'' egli : Breve farà la vita del Re. Lo dice 
un fede l vaffallo , che confderando la fragilità uma- 
na fi duole y che la vita del fno Principe , e la feli- 
cità del fio governo foggiacela ad uguale fragilità , ed 
in quejìo fenfo è una efprcjftone di flima , e di ojfe- 
quioverfo la Perfona Reale. Breve farà la vita del 
Re . Dicefi paragonando i fuoi giorni con /’ eternità ; 
cd in quefo fenfo è un difnganno comune a tutti i 
mortali . Breve farà la vita del Re , pub dirft col ri- 

F 2 flef- 

* , . * I 

lì trafportaffo lòpra la tefta d’ uno ftraniero : non 
tornava egli beniffimo fecondo quello fuo piano, 
approvato da’ fuoi Confratelli , che profetizzalfe la 
morte follecita di quello Principe? Quello è quello 
appunto , che ha fatto Malagrida . E’ n’ è flato con- 
vinto , e le pruove fon fatte . Il giudizio de’ 12. Gen- 
najo ne fa fede , e quando farà pubblicato quello 
di Malagrida e de’ fuoi Confratelli , non vi farà più 
che defiderare fu quello punto . Non vi vuole altro 
per far cadere a terra tutte le vane e fciocche de- 
clamazioni dell’ Apologilla de’Gefuiti. Gli uomini 
favj lì fcandalizzerebbero di noi, fe ci trattenem- 
mo a confotarle . Non lì può veramente trovare co- 
la più mefehina, e più puerile . Se l’Autore ha 
fatto profellìone d’ infognate la Rettorica , non de- 
ve avere formati de’ grandi oratori . Io fìupifco , 
che abbia potuto prendere i Cardinali ed i Prela- 
ti della Congregazione per tanti goffi e ignoranti, 
capaci di lafciarfi perluadere dalle freddure , e dalie 
inezie, che qui ne vengono una dietro l’ altra . 
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flejfo alla fua complejfnne infirmicela , o poco ro- 
bujla ; ed in quejlo fenfo è un pronojìico medico , e 
fallace. Breve farà la vita del Re, fe farli fi d' un 
Re , che ami gV inganni , e lordift di /angue innocen- 
te ; ed in quejlo fenfo è un ricordo della divina mi- 
naccia : Viri fànguinum , & dolofi non dimidiabunt 
dies fuos. Breve farà la vita del Re (45), dice chi 
congettura ) 0 fe ajfieme lo fa di certo , lo fa in 
modo di dire dippiìi ( che da molti fi macchini la fua 
morte (4^) , ed in quejlo fenfo fuol ejfere un avvifo , 

che 

45 Abbiamo intefo , Padri Reverendi . Si vede 
beniffimo , qual’ è quel Re , che voi accufate di ama- 
re gli uomini , e di lor darft del Sangue degl ’ innocen- 
ti . S’intende facilmente, chi è quegli, a cui fate 
l’ orribiie applicazione : Gli uomini fanguinarj , e in- 
gannatori non arriveranno alla metà della loro vita . 
E’ quell’ iftelfo, che voi minacciafte nel voftro ob- 
brobriofo memoriale a Clemente XIII* della cui bon* 
tà v’ ingegnate per ogni verlo di abulàre . Il voftro 
Generale aveva dati i fuoi ordini . E’ venuto poi Ma» 
lagrida a profetizzare , e dire , che la vita di que- 
llo Re , che voi così indegnamente oltraggiate , fa- 
rebbe breve . Se voi non avete tanto lume deli’ in- 
telletto da vedere , che una limile Profezia è un de- 
litto di Lefa Maeftà in primo Capo, e tanto più or- 
ribile , quanto che và unita ad una làcrilega profa- 
nazione della parola di Dio , non Co che mi dire , fe 
non che la voftra troppo evidente complicità vi ac- 
cieca . Pregate Dio, che v’ illumini . 

4<J Meglio . Ecco che un altra volta habemusfa- 

ten- 



Digitized by Goògle 




4 $ 

che di f pone la divina provvidenza , perchè giungendo 
alle orecchie del Re , il Ré prefervift dal pericolo . Che 
fe tanti, e tanto varj fono i f enfi ne' quali breve può dirfi 
innocentemente da un Religiofo la vita del Re , per- 
chè un tal detto avrà a prenderfi nel fenfo il piu 

' dete - 

tentem reum. Malagrida fapeva, che molti macchi « 
navano contro la vita del Re . Lo fapeva di certo . Lo 
fapeva in maniera da poterne dire di piu . E in con- 
lèguenza ha profetizzato , che la vita del Re farebbe 
breve . Il fuo Generale , che lo fapeva al pari di lui , 
ne ailìcura i Cardinale i Prelati della Congregazione. 
Intanto nè Malagrida, nè il fuo Generale hanno (li- 
mato di darne il menomo avvifo al Re . E che vuo- 
le di più la Congregazione per determinare il S. Pa- 
dre a pronunziare contro coftoro la più rigorofà 
condanna , e ad abbandonarli a tutta la feverità delle 
leggi ; come fi meritano ? Vorrebbe forfè quella Con- 
gregazione così rifpettabile collo fcufàre i Gefuiti, 
e col digerire ancora a dare il fuo parere , che tutta 
la terra rinfacciali alla Corte di Roma di avere 
nel fuo feno , e fra i fuoi membri più diflinti , de’ 
protettori dichiarati degli afTaflìni de’ Re * e de’ ino- 
ltri fpaventofì , che impiegano la Religione , i Sacra- 
menti , gli Efercizj fpirituali , il carattere di Profe- 
ta , ed una falla apparenza di fàntità , per tramare 
le più deteflabili congiure? Vorrebbe forfè, che tutti 
i popoli Cattolici , in villa di una così fcandalofa pro- 
tezione , folTero ridotti a vacillare (ciò che Dio non 
voglia ) nella loro fede , e nel loro attaccamento al- 
la S. Sede ? Vorrebbe forfè , che i Deifti , e che 
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detejìabile , e perverso , che psffa az)ere , fe nòti fta 
per fola brama di fare il facro Minijìro , che /’ ha 

p fo- 
gli empj avellerò occafione di dire , che la Religio* 
jie non è altro che un gioco per i Miniftri più emi- 
nenti della Corte di Roma, e che vi fi fagrifìcano 
nelle occafìoni per una indegna politica alle private 
paffioni gl’ interelfi più preziofl de’ Re , e de’ Popoli , 
e le leggi più fagrofante , le quali ci ordinano di ri- 
guardare il Regicidio , come il più grande di tutti 
i delitti e quelli , che lo macchinano , come ì più 
efecrabili di tutti gli fcellerati ? Nò : ciò non fìa mai. 
Non farà vero , che i nemici della Religione , della 
.Chiefa , e della S. Sede Sano per avere quefti van- 
taggi , e la Sagra Congregazjone conformandoli a’ 
voti di tutta la Santa Romana Chiefà non darà lo- 
ro tutti quefti motivi di trionfo . Ella faprà nello 
fteffo tempo deludere la loro efpettazione , e le inli- 
die de’ Gefuiti , facendo comparire nel giufto e falu- 
tare rigore de’ fuoi {entimemi contro gli autori del- 
la più orrida congiura , una indignazione propor- 
zionata alla eminenza , e a’ lumi de’ membri , che 
la compongono. Eda vede, che i Gefuiti confellk- 
no, qualmente Malagrida fapeva di certo , che li 
macchinava la morte del Re , e che egli non ne ha 
avvertita nè S. M. nè i fuoi Miniftri: che confefla- 
no ancora , che Malagrida dirigeva la Marchela di 
Tavora , ed i fuoi complici , e faceva lor fare gli 
efercizj fpirituali in quel tempo medefimo , in cui 
cofpiravano contro la vita del Re : che confelfano 
finalmente, che quello Religiofo, e i fuoi Confra* 
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proferito Reo ì e complice cT un abominevole Con- 
giura ? 

EPI- 

telli avevano in quell’ ifteffo tempo de’ privati , lun- 
ghi , e frequenti trattenimenti con quelli Congiura- 
ti ; che facevano infieme e d’accordo in quelli trat- 
tenimenti delle querele contro il Re e contro il fuo 
Governo ; che fi palelàvano fra loro , e fi Allevava- 
no vicendevolmente gli animi addolorati ed afflit- 
ti: e che in conlèguenza in quelli medelìmi trat- 
tenimenti così frequenti , e così feg reti , Malagri- 
da infieme co’ luoi Confratelli infegnò , o più torto 
infpirò a Congiurati il reo dilègno di que’ complot- 
ti , che egli , come qui li dice , fapeva di certo . E’ 
impolfibile, che la l'agra Congregazione chiuda gli 
occhi alla sfolgorante luce di quelle indirette con- 
feifioni , e che non voglia regolare i Tuoi fentimen- 
ti congruentemente a quello che fe ne deduce . Non 
è altresì poifibile, che non rifletta ciò, che quelli 
buoni Padri con un’ affettata e maligna femplicità 
ardifcono dire', che un Reltgiofo , il quale fapeva 
di certo , che molti macchinavano la morte del Re , 
poteva in confeguenza dire intiocentemente , la vita 
del Re farà breve. Una decifìone così llrana fola- 
mente doverebbe ballare per mettere in tuttala fua 
evidenza la complicità de’Gefuiti; tanto più che 
Malagrida non folo aveva predetta la corta durata 
della vita del Re , ma lì era inoltrato fino a profe- 
tizzare , che non palerebbe il inefe di Settembre . 
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EPILOGO 

Non fi pretende piu provare ficuramente falfa la 
Congiura , nè ingtuflo il fupplizio dato ai rei , nè 
quejìi innocenti . Forfè il delitto farà ben provato 
negli atti , ed i rei confejft , o debitamente convinti , 
ma ciò il Manifeflo noi fa conofcere b amantemente . 
Forfè gì indizi previ del mal ’ animo contro del Re , 
uniti agli altri di arme , cavalli , ufcite notturne , 
màjftmamente nella notte deW attentato , hanno po- 
tuto indurre fof petto ; coftcchè dal fofpctto fi paff af- 
fé alle ricerche , e dalle ricerche alla piena certezza 
del fatto . Benché tutto ciò pnffa ejfere , i Punti del 
Mani f e fa , fopra de ’ quali fi riflette , fono I. La 
leggerezza dei motivi , dai quali i rei diconfi pre- 
cipitati nell ’ abiffo del Reicidio , niente conformi ai 
lumi dell' umana prudenza , ed alla pratica delle 
pajftoni delle perfone Nobili , alle quali non fuole ef- 
fere fprone baflante a farle correre ad un tanto em- 
pio y ed infame misfatto , nè il non godere della 
confidenza del Re , nè il defiderio di maggiori ono- 
ri , e ricompenfe (47) • IL V ammaeflr amento , e la 

copia 

* t ' ' . 

47 Ma quando fi defidera , come il Duca d’ Avei- 
ro , di federe fui trono del fuo Re ; quando fi vuo- 
le , come il Marcheiè , e la Marchefa di Tavora , 
vendicarli di non elfere fiati inalzati alle prime di- 
gnità de! Regno; quando fi è fedotti fino al fegno 
di credere, che ammazzando il Re, non fi com- 
metterà neppure un peccato veniale ; quando fi ha 
il furore, come i Gefuiti, di voler confervare le 

, ufur- 
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copia deir efprejfioni , colle quali Ji e [aggelano mo- 
tivi tanto deboli , quaft colla cfag^er anione fi pon- 
ga fludio di’ ingrandire la tenuità , che in ejft fi con- 
tiene . IH. La confufione , il mefcolamento di rac- 
conti fuperfui , di longbe giravolte /opra il delitto , 
di ragioni , e circoJìan%e ambigue , alle quali fi cer- 
ca di frapporne alcuna , che abbia piu comparfa di 
prova convincente . IV. Il poco decoro col quale h 
rapprefentata la figura del Re y ed i f of petti ^ .che fa 
nafcere , che. il riconciliarf dei Rei principali , e piu 

G cofpi- 



ufurpazioni fatte , ed evitare una riforma obbrobrio- 
fa , e vendicarft di eflère Itati ignominiofamente di- 
fcacciati da una Corte : non fono eglino quefti mo- 
tivi proporzionati e alla grandezza del delitto , e al- 
le palfioni y che lo hanno fatto commettere ? Ma 
chi può foflrire fenza punto commuoverli tutti gli 
sforzi, che tacitamente fanno i Gefuiti e qui, e ab 
trove dimettere in dubbio il delitto del Ducad’ À- 
veiro , e de’ Tuoi complici? E perchè li fpargono 
con tanta deflrezza quelli dubbj , fe non per rende- 
re più che mai odiofo il Re di Portogallo , e per 
farlo riguardare , come un Principe capace di lov- 
darfi del J angue degl innocenti , come gli è flato rin- 
facciato qui l'opra , e infine per fare intendere , che 
quello Monarca, i fuoi Miniftri , e Giudici Supremi, 
che hanno condannati i Congiurati , de’ quali que- 
lli Padri prendono le' parti , meritano quella Diviua 
minaccia , eh’ è già fiata poco avanti applicata a 
S. M. Fedelilfima : Gli uomini fanguinarj , e inganna- 
tori non giungeranno alla meta de’ loro giorni ? Que- 
llo 
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cofpicuì , nafceffe da turi ' motivo di quelli , che 

fe ne apportano . .Ltf t alito chiara forprcndentc 
convenzione , «»</? fi anticipano ai Gefuiti , e in ge- 
nerale , e in particolare gl' infami aggiunti di per- 
fidi , traditori , Apofìati , di motori della orren- 
da congiura , fenz altro poi allegarfi , che alquante 
prefunztoni arbitrarie prefe da patti o calunnioft , o 
incerti ; da lontanijfimi indizi , e fofpeìti (48) , con 
che dimofirafi , cta la Caufa di quefii Religioft è 

già 

fto Memoriale adunque de’ Gefuiti mofìra ad eviden- 
za , che è giunta all’ eccello la reità fcandalolà di que- 
fìi Religiofi . E come mai ? Non balta airalfinare i 
Re , che fi hanno anche ad infamare ? 

48 Un Tribunale intiero, qual è quello della In- 
confìdenza , compofto de’ primi , de’ più gravi , e 
de’ più rifpettabili Perfonaggi d’uu Regno , dichiara 
autenticamente , e folennemente a tutto l’ Univerfo , 
che dalle prove le più convincenti è conteflato , pro- 
vato , e dimofirato , che i Gefuiti fono i capi di quefla 
orribile Congiura ; e uno di quefii perfidi , di quefii tra- 
ditori , di quefii apofìati , o per meglio dire il primo, 
e il capo di tutti gii altri averà l’ardire di venire a dare 
una mentita a quello augufìo Tribunale , al Re me- 
defìmo , e a dire , che non fi oppongono loro le 
non fe delle parole gonfie , delle narrazioni inutili , 
de’ motivi deboli , delle prefunzioni arbitrarie , de- 
gl’ indizj remoti , e de’femplici fofpetti ? Che fi ha 
da concludere , fe non che l’impudenza di quello 
Gefuita ha colmato il lacco delle iniquità, e de’ de- 
litti , de’ quali egli cogli altri fuoi Confratelli è fì?to 
dimoftrato reo ? 

/ 

' 1 / 

- 
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più giudicata prima di’ incominciare gli Atti ; e che 
per li obbrobri , e flr apazzi , de' quali ricoprinft pri- 
ma di pronunciare la fentenza , fi mira a difporre 
/’ efpett azione de' popoli a udire la condanna , ed ej- 
fere [gettatori della catajìrofe della loro tragedia . 

Qual cofa piu aliena di un giudicio retto , im- 
parziale , e moderato , dell' infamare un Reo con det- 
ti di vitupero prima di terminare la Caufa 3 e di 
proferire la fentenza! (49) Non è ’ egli quejìo voler 

G 2 impe- 

m • 

49 Altra impoftura . Non è flato fatto il loro Procefi 
fo , quando fu fatto quello de’ loro complici ? Non è 
ftata una confeguenza delle prove prefe ed avute, che 
i Gefuiti fono flati i principali motori della Con- 
giura , la rifoluzione pre& di mettere in fegrete Ma- 
lagrida, Alelfandro, Matos , e molti altri de’ loro 
Confratelli? Fra le varie prove dimoflrative , e convin- 
centi , comd le chiama il Re di Portogallo nella fua 
Memoria al Papa Clemente XIII. pag. 9. ve ne fono 
alcune , che fono tratte dalle lettere , e dagli ferirti 
originali di quejìi Religiofi ( Ibid. ) Le confejftoni de' 
rei , e le depofzioni di molti te/limoni de vi fu , en- 
trano a formare il corpo del Procedo . Si può deli- 
berare cofa più dimoftrativa , e più convincente ? Ep- 
pure per i Gefuiti tutto quefto non è altro , che del- 
le prefunzioni arbitrarie , degli indizj lontanijftmi , e 
de' f empiici fofpetti. Buon per loro , le trovano chi 
loro prefti fede . Il fatto fi è , che il loro Procedo 
è già finito . Ed è. tanto vero , che fe il Re di Por- 
togallo non aveflè voluto avere de’ riguardi per le 
immunità degli Ecclefiaftici del fuo Regno 3 quelli 

► Ge- 
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impegnare la fua parola a condannare i Gefuiti , per- 
che non fieno convinti d’ infoffribil aggravio , ed i»- 
giufìixia , gli obbrobrj , e vituperi ad efft anticipa- 
ti ? (50) Piu volte , ed in pitt Regni fi viddero que- 

. jn 

Gefuiti , evidentemente rei , farebbero flati compre!! 
nella fentenza della condanna degli altri Congiurati, 
e farebbero flati' infieme con loro giuftiziati . 

501 Qiiando Ravaillac alfalfinò Arrigo IV. quando 
f efecrabile Damiens ardì alfalire- il vivente Re di 
Francia , lì afpettò egli la loro condanna per trattarli 
di inoltri , e caricarli di quelle efprelfloni ignomi- 
niofe , che un giuflo Idegno in quefle occafioni fug- 
gerifce ad ognuno/ I Gefuiti di Portogallo fono fta- 
ti eflì pure prelì fui fatto . Era già notorio , che fa- 
cevano in America una guerra dichiarata al loro Sov- 
rano , e che in Europa Io {ereditavano da ogui parte 
con rabbia , e con difprezzo . Nel tempo' medefimo , 
che furono arreftati i Congiurati, e che tutti -i Ge- 
fuiti furono riftretti nelle loro Cale, lì trovarono 
per una parte e F altra delle carte , e degli fcritti, 
ne’ quali i Gefuiti avevano fatto il Piano di tutta 
la Congiura, e dell’attentato ièguito. E chi vole- 
vano eglino far morire a colpi di carabinate ? un Re, . 
eh’ è l’amore di tutto il fuo Popolo, fommamente de- 
gno d’ eiferne amato , che lo ha colmato di benefizj , 
e che unifce alle più grandi qualità Regie la bontà, 
la dolcezza , e la generofità . E’ egli poflìbile il trat- 
tenere in limili circoftanze le lingue de’ Sudditi fe- 
deli contro que’ moflri , che non contenti di dete- 
flare sfacciatamente , e pubblicamente un così gran 

* Re, 
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Jìi Religio ft accufati di Congiura . In Inghilterra al 
tempo del Re Giacomo ; In Francia J otto il Regno 
c! Enrico IV . , poco dopo in Germania contro il Prin- 
cipe Maurizio di NaJJ'au • indi in Polonia contro la 
vita del Re Sigi [mondo ( 51 ) . In ognuno di quefti Pae- 
ft confeguirono di vedere dileguar fi la calunnia , e ri - 
fplendere pii* chiara la loro probità , ed innocenza , 

per - 

o * , 

Re , un cosi buon Padre , fono convinti colle più 
forti prove d’ avere formato il detefìabile progetto 
di alfaflìnarlo ? 

5 (. E perchè vogliamo noi dire , che i foli Gefuiti 
fra tutti gli Ordini Religiofi fono flati così fpelfo , e 
in tanti Regni acculati di cofpirazioni contro la vi- 
ta de’ Re? Non è forfè, perchè fono ellènzial mente 
e di loro natura nemici di tutte le Tefte coronate , 
che non vogliono ellère loro fchiave ? Non è perchè 
fono i foli , che fino da 200. anni lènza veruna inter- 
ruzione iniègnano , che vi fono diverfi cafi , ne’ qua- 
li è permeilo di ammazzare i Re fenza commettere 
neppure un folo piccato veniale ? E’ pur quella la 
dottrina collante de’ loro principali Teologi Bel- 
larmino , Brigvvater , Deirio , Perfonio , Valenza, 
Mariana , Emmanuel Sà , Toleto , Molina , Solmero- 
ne , Scribanio , Lelfio , Vafquez , Gretfero , Becano , 
Azor , Suarez , Lorino , Baldellàre , Alvarez , Keller , 
Santarelle , Tannerò , Tirino , Hereau , Efcobar , Di- 
callillo , Buflèmbaum , Lacroix , Zaccheria ec. ec. ec. 
In tutti quelli Autori è apertamente infegnata . E 
perchè l’ hanno eglino infegnata , fe non per farla 
mettere in pratica, come hanno fatto tante volte 
in diverfi paefi ? 

*> 
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■perché per tutto ebbero effi luogo et difenderfi coll ' of- 
fervarft la redola dei Giudici (52) . In Germania , ed 
in Polonia fu la loro innocenza pojìa in / 'alvo dalla pub- 
blica dichiarazione dei rei , e dalle deposizioni di au- 
torevoli teflimoni . In Inghilterra per ejferft fatto p,i- 
lefe , e comprovato , che non erano altrimenti del Pa- 
dre Enrico Garnetto , ivi morto gloriofamente in di- 
fefa della Fede , le falfe opere imputategli dall ’ im- 
poftura , e compofìe , e a lui attribuite dal malvagio 
odio degli Eretici Calvinifli di Francia , per I ono- 
rifica depofiztone dello fiejfo Re Crijlianiffimo Enri- 
co IV . , che oltre il purgare i Gefuiti dalla calunnia , 
aggiunfe in loro favore alla prefenza del Parlamento 
quelle memorabili parole : Nec unquam iuventus , 
qui ab his necem Regum 1 didiciilec (53). Su quefii 

glo- j 

52. L’ Apologifta deve elferfi dimenticato del fup- 
plizio del P. Guignard ,' e dell’ Arrefto del Parla- 

• mento di Parigi de’ 26. Dicembre 1594. Se non che 
forfè prende Guignard per un Martire, come Car- 
net , ed ha il Parlamento per un Tribunale Eretico, 
che non merita neppure d’ ellère nominato . Per 
quefto fenza dubbio' gli fono anche fcappate dalla 
memoria le circoftanze del fupplizio , a cui furono 
condannati Garnet, e Oldecorne, e gli Arrefti del 
Parlamento d’ Inghilterra , che ve gli condannarono. 

53. Donde mai hanno cavato i Gefuiti quefto bello 
anecdotb ? Non v* è Storico , che faccia menzione di 
quefto detto . E come mai Arrigo IV. averebbe po- 
tuto dire ciò, che gli viene imputato, quando egli 
ftelfo , allorché fa per morire la prima volta fotto 

il 
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gloriosi fondamenti iella loro innocenza , doveva fi ora 
fondare una ben diritta prej 'unzione in loro favore ; 
ma poiché è avvenuto il contrario , fi Infingeranno 
ejji almeno di riportare in Lisbona un fintile trionfo ? 
Non ardiranno afpettarlo , fuorché da una miracolofa 
Provvidenza del Cielo • imperciocché la calunnia efee 
armata dell ’ autorità , e della potenza a divulgare la 
loro infamia , fenza che ad efft fi permetta pure il 
difenderf. Già comparifce agli occhi di tutto il Mon- 
do la colonna della loro ignominia in un pubblico Ma - 
nifefìo , autorizzato dal Tribunale di Giufìizia . Chi 
avrà coraggio di fmentire il Tribunale (>4) , difenden - 
do r onore di quefìi Religioft ? A chiunque ard'tfce 
di foflenergli , gli fi direbbe : Nonne & tu ex illis 

es ? 

il coltello , che i Gefuiti avevano meffo in mano a 
Giovanni Cafiel , fentendofi rotto un dente , gridò: 
Si ha egli da dire , che i Gefuiti abbiano ad 4 ejfere con- 
vinti dalla mia bocca ? Del retto fi sa , che quello gran 
He non fu così felice di fcappare la feconda volta le 
mani micidiali de’ Gefuiti . Che fe quelli Religiofi pur 
troppo apertamente convinti da una quantità di pro- 
ve d’eifere itati i principali autori di quello allàlll- 
uio orrendo , non ne riceverono il galtigo , che li 
erano meritato, ne hanno l’obbligo ad una autorità 
fuperiore, che impedì di andare avanti colle ricer- 
che , e di feoprire i veri complici di Ravaillac . E 
quella non è fiata l’ ultima volta , che hanno avuta 
una limile fortuna . 

54. Non v’ è altro , che i Gefuiti, che ne fiano ca- 
paci, perchè non v’è eccello, che gli trattenga , e 
che gli fgementi , come fi vede nei cafo prefente. 
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es ? Qual conforto rimane piu agl’ infelici , fe non il 
ricordarft , che il loro Capitano Gesù fu dato da fi uo- 
mini a morte , non perche fojfe Salvadore del Mondo , 
ma bensì come Sovvertitore , che fi traeva dietro tut- 
to il popolo , e traditor di Ce fare , a cut voleffe ufur- 
pare il Regno (55) . Si fa che nella primitiva Chiefa 
erano giujìiziati i Fedeli non per altra caufa , che di 
effere Cri/li ani , ma fotto i calunnio fi pretejìi , che i 
Crijliani erano ìncefìuoji , ribelli all’ Impero , infanti- 
cidi , afitiiani , che adoravano la tejla d’ un giumen- 
to . Gli eretici canteranno il trionfo nella morte di 
quejìi Religiofi (5 6) y già fi apparecchiava a ricanta- 
re, 

55 Quelli fàcrileghi beftemmiatori non fi fono 
contentati di paragonare il loro Malagrida a s. Anto- 
nio di Padova, ed a’ Profeti Eiifeo , ed Ifaia . Lo 
paragonano adelfo col noftro Salvatore , che con 
una infolenza da far raccapricciare ogni buon Cri- 
fliano ardifeono di chiamare Loro Capitano , perchè 
fi fpacciano per antonomafia la fua Compagnia . Non 
ci farà poi maraviglia , fe fi paragonano anche a 
tutti i Martiri della Chiefa primitiva . Ma Gesù 
Crifto , ed i fuoi Martiri non colpiravano certamen- 
te contro la vita di alcuno. Non avevano de’ trat- 
tenimenti lunghi e fegreti con macchinatori di con- 
giure . Non cercavano di follevare il loro dolore col- 
la loro compagnia , nè palavano il tempo con tali 
fcelleratia mormorare de’ Principi, e de’Miniftri. 

5 6. Stia pur quieto il ncftro Autore , che non fa- 
rà così . Uno de’ più forti rimproveri , che faccia- 
no gli Eretici alla Chiefa Cattolica , fi è quello , che 

pare. 
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re , e fpargere per tutta la Terra la loro antica can- 
tilena : Non elfervi misfatto , di cui non iìeno au- 
tori (57) i Gefuiti . Cantilata cosi creduta dagli emoit 

H loro , 

pare , che loffra con una fpecie d’ indolenza nel fuo 
feno una Società di uomini , che non ha mai celia- 
to , dacché incominciò a depravarli , e non cella an- 
cora di corrompere la Fede, c la Morale di Gesù Cri- 
flo , e d’infegnare i mezzi di commettere fenza fcru- 
polo alcuno- i più grandi delitti . Se gli Eretici ve- 
delfero , che la Chielà fcaccialle dal fuo feno quella 
moftruofa Società , eia caricaife di quelli anatemi, 
ch’ella li merita, farebbero quantunque lèmpre in- 
giuftamente , un rimprovero di meno alla Spofa di 
Crifto . Ma non è già colpa della Chiefa , fe i Gefuiti 
fi trovano ancora nel fuo feno . La Chiefa ha fempre 
gemuto delle opprellìoni , che le hanno cagionate , 
e degli fcandoli , che le hanno dati . Fino quali dal 
principio , che quella rea Società comparve , i più 
grandi Uomini della Chiefa previdero tutte le di- 
fgrazie , e le calamità , che averebbe caulate . Que- 
fli ne hanno avvilàti opportunamente i Papi , e i Re. 
Hanno lafciati come in eredità i loro pianti , e i loro 
gemiti a’ grandi Uomini , ed a’ Fedeli illuminati, 
che loro hanno fucceduto . Il rimprovero adunque, 
che fanno gli Eretici fu quello propoGto alla Chiefa, 
è pieno d’ ingiullizia, e di fallìtà . Ma checchefta del- 
la loro maldicenza , egli è certo , che taceranno , e 
non trionferanno più , quando la Società farà an- 
nichilata . 

57. Monlìgnor le Tellier Arcivefcovo di Reims è 
quegli che diceva : I Gefuiti fono buona gente , ma 
non v è furfanteria , che non abbia per capo un Ge- 

fuita , 



Digitized by Googlè 




53 

loro , che ancora fra Cattolici di qucjìo fecolo dotto , e 
illuminato , perfuadonft alcuni ejfere flati i Gefuiti , 
che portarono al Mondo il peccato originale , che nella 
Confezione auricolare con figliarono Caino ad uccidere 
Abele fuo fratello , Ajfalonne a ribellar fi al Re fuo j 
padre , e Dalila a confegnare Sanfone ai Filijìei (5#) . 

Quindi j 

fuita . Era forfè Eretico quello prelato ? Ma qui noti 
v’ è di bifògno del detto di alcuno , i fatti parlano . 
Tutti i mali, tutte le calamità, che hanno trava- 
gliata laChielà dopo la corruzione de’ Gefuiti , han- 
no avuto per Capi , per Autori , e per Direttori que- 
lli Religiofi . 

58. Oh chi fi farebbe mai afpettata una ufcita così 
bizzarra dal nollro Autore ! Egli però s’ inganna all’ 
ingroilò . Non v’ è uomo nè così cieco , nè così ba- 
lordo , che voglia acculare i Gefuiti d’ avere porta- 
to il peccato originale al Mondo . Oibò . Si fa da 
tutti, che hanno all’oppofto procurato di farlo fpa- 
rire, e di annichilarlo coi loro flftema fullo flato di 
pura natura; in virtù del quale inlegnano co’ Pela- 
giani , che la natura dell’uomo non è rimafta-nè of- 
fefa , nè indebolita dal peccato di Adamo ; ma eh' è 
Hata folamente Ipogliata de’ doni fopran naturali : che 
i Bambini morti lènza Battefimo , e gl’ Infedeli , che 
non hanno fentito parlare di Gesù Crifto , e che 
non fono caduti in peccati attuali, goderanno eter- 
namente nell’ altra vita d’ una beatitudine naturale, 
di gran lunga fuperiore a tutti i .piaceri di quello 
Mondo . Per quel che poi rifguarda Caino , Afsalon- 
ne , e Dalila , fupponghiamo , che 1 ’ Autore parli in 
allegoria. Forfè folto l’emblema di quelli treempj 

egli 
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